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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  20 settembre 2019 , n.  170 .

      Regolamento recante la disciplina delle modalità di iscri-
zione in via telematica degli atti di ultima volontà nel regi-
stro generale dei testamenti su richiesta del notaio o del capo 
dell’archivio notarile, ai sensi dell’articolo 5  -bis   della legge 
25 maggio 1981, n. 307, come modificato dall’articolo 12, 
comma 7, della legge 28 novembre 2005, n. 246, recante sem-
plificazione e riassetto normativo per l’anno 2005.      

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la legge 25 maggio 1981, n. 307, recante ratifica 
ed esecuzione della convenzione relativa alla istituzione 
di un sistema di registrazione dei testamenti, firmata a 
Basilea il 16 maggio 1972; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull’ordinamen-
to del notariato e degli archivi notarili; 

 Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, re-
cante norme in materia di sistemi informativi automatizza-
ti delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 2, 
comma 1, lettera   mm)  , della legge 23 ottobre 1992, n. 241; 

 Visto il Codice dell’amministrazione digitale di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 28 novembre 2005, n. 246, recante sem-
plificazione e riassetto normativo per l’anno 2005, ed in 
particolare l’articolo 12, comma 7, che ha inserito l’arti-
colo 5  -bis   alla legge 25 maggio 1981, n. 307; 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-
crisi il quadro strategico nazionale, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

 Visto il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 110, re-
cante disposizioni in materia di atto pubblico informatico 
redatto dal notaio, a norma dell’articolo 65 della legge 
18 giugno 2009, n. 69; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-
guardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libe-
ra circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/
CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 642, recante disciplina dell’imposta di 
bollo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 di-
cembre 1984, n. 956, recante regolamento di esecuzione 
della legge 25 maggio 1981, n. 307; 

 Visto il parere interlocutorio del Consiglio di Stato, 
espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 20 aprile 2009; 

 Acquisito il parere dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
(già Centro nazionale per l’informatica nella pubblica 
amministrazione), in data 23 febbraio 2016; 

 Acquisiti i pareri del Garante per la protezione dei dati 
personali, in data 25 novembre 2015 e 28 marzo 2019; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
4 luglio 2019; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 
n. 400 del 1988, in data 13 agosto 2019; 

  A D O T T A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento stabilisce in attuazione 
dell’articolo 5  -bis   della legge 25 maggio 1981, n. 307, le 
modalità di iscrizione in via telematica degli atti di ultima 
volontà nel registro generale dei testamenti su richiesta 
del notaio o del capo dell’archivio notarile.   

  Art. 2.
      Modalità tecniche della trasmissione telematica    

     1. La richiesta di iscrizione è redatta in originale trami-
te l’utilizzo di appositi strumenti software in conformità 
a quanto previsto dal codice dell’amministrazione digita-
le. Il documento informatico che contiene la richiesta è 
sottoscritto personalmente dal capo dell’archivio notarile 
mediante firma digitale o altro tipo di firma elettronica 
qualificata e, dai notai, mediante firma digitale rilasciata 
a norma dell’articolo 23  -bis   della legge 16 febbraio 1913, 
n. 89. 

 2. La richiesta di iscrizione deve essere trasmessa in 
allegato ad un messaggio di posta elettronica certificata, 
in conformità alle disposizioni di cui agli articoli 6, 6  -bis  , 
48, 49, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 ed al 
decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68 ed alle relative regole tecniche. Il messaggio deve 
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essere trasmesso dall’indirizzo di posta elettronica certifi-
cata di cui all’articolo 16, commi 7 e 8, del decreto legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Non possono essere 
trasmesse più richieste di iscrizioni con un unico messag-
gio di posta elettronica. 

 3. Il notaio e il capo dell’archivio notarile, ai quali non 
pervenga la ricevuta di avvenuta consegna entro venti-
quattro ore dall’invio, devono trasmettere nuovamente la 
richiesta di iscrizione in via telematica ovvero su suppor-
to cartaceo, con le modalità e nei termini previsti dalla 
legge 25 maggio 1981, n. 307 e dal decreto del Presidente 
della Repubblica 18 dicembre 1984, n. 956, per quelle 
trasmesse su supporto cartaceo. 

 4. Il registro generale dei testamenti comunica al ri-
chiedente, con messaggio di posta elettronica certificata, 
il numero e la data di registrazione della richiesta di iscri-
zione e il numero di repertorio dell’atto a cui si riferisce 
la richiesta o il motivo che la rende irricevibile. Il docu-
mento informatico contenente la comunicazione di irri-
cevibilità della richiesta è sottoscritto con firma digitale 
o con altro tipo di firma elettronica qualificata. Qualora 
non pervenga la ricevuta di avvenuta consegna entro ven-
tiquattro ore dall’invio, il registro generale dei testamenti 
deve trasmettere nuovamente le predette comunicazioni 
in via telematica ovvero su supporto cartaceo. 

  5. Sono da considerare irricevibili e si considerano non 
trasmesse le richieste di iscrizione non registrate esclusi-
vamente per uno dei seguenti motivi:  

    a)   richiesta non trasmessa con messaggio di posta 
elettronica certificata, in conformità a quanto previsto dal 
comma 2;  

    b)   richiesta di iscrizione non elaborabile perché il 
documento informatico è difforme dalle specifiche tec-
niche disposte con il provvedimento di cui all’articolo 6, 
comma 2;  

    c)   richiesta di iscrizione non sottoscritta con le mo-
dalità previste dal comma 1 ovvero sottoscritta con firma 
basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o 
sospeso;  

    d)   richiesta di iscrizione sottoscritta da soggetto non 
legittimato a trasmettere la richiesta di iscrizione.  

  6. Il presidente del consiglio notarile comunica all’ar-
chivio notarile distrettuale:  

    a)   l’iscrizione a ruolo del notaio;  
    b)   la sospensione, l’interdizione temporanea, l’inter-

dizione dai pubblici uffici o altro provvedimento compor-
tante sospensione del notaio dall’esercizio ai sensi della 
legge penale e la revoca o cessazione dei provvedimenti 
medesimi;  

    c)   la cessazione definitiva dall’esercizio del notaio 
ovvero il trasferimento ad altro distretto;  

    d)   la nomina del notaio depositario, la consegna e la 
restituzione degli atti, previsti dall’articolo 43 della legge 
16 febbraio 1913, n. 89;  

    e)   la nomina del notaio delegato o del coadiutore, 
previsti dagli articoli 44 e 45 della legge 16 febbraio 
1913, n. 89 e la revoca dei predetti provvedimenti.  

 7. Le comunicazioni di cui al comma 6 sono eseguite 
immediatamente e comunque non oltre tre giorni dalla 
data del provvedimento del presidente del consiglio no-
tarile o del consiglio notarile, dell’esecuzione delle san-
zioni e delle misure cautelari, della consegna degli atti o 
della loro restituzione, della ricezione da parte del consi-
glio notarile del provvedimento emesso da altra autorità. 

 8. Le comunicazioni di cui al comma 6 devono essere 
eseguite a mezzo di posta elettronica certificata, ai sen-
si dell’articolo 48 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82. Nel caso in cui non pervenga la ricevuta di avvenu-
ta consegna entro ventiquattro ore dall’invio, la comuni-
cazione deve essere trasmessa nuovamente in via telema-
tica ovvero su supporto cartaceo.   

  Art. 3.

      Termini per la trasmissione telematica
delle richieste di iscrizione    

     1. La richiesta di iscrizione in via telematica è trasmes-
sa direttamente al registro generale dei testamenti dal 
notaio entro dieci giorni e dal capo dell’archivio notarile 
entro tre giorni dalla data in cui si realizzano i presupposti 
per la richiesta di iscrizione.   

  Art. 4.

      Imposta di bollo sui documenti informatici
contenenti le richieste di iscrizione    

     1. La richiesta di iscrizione trasmessa in via telematica 
è soggetta alla stessa imposta di bollo dovuta per l’iscri-
zione effettuata con la scheda di cui all’articolo 5 della 
legge 25 maggio 1981, n. 307, nella misura pari a tre volte 
l’imposta fissa dovuta in base all’articolo 3 - Parte I della 
tariffa annessa al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 

 2. L’imposta di bollo è dovuta una sola volta nel caso 
in cui l’iscrizione di cui al comma 1 venga ripetuta, in 
via telematica o su supporto cartaceo, salve le ipotesi in 
cui la ripetizione della richiesta avvenga per effetto di 
irricevibilità. 

 3. L’imposta di bollo di cui al comma 1 è assolta con 
le modalità previste dall’articolo 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. 

 4. L’assolvimento dell’imposta di bollo in modo vir-
tuale può essere effettuato dal notaio, oppure, in alternati-
va, dall’archivio notarile competente mediante l’utilizzo 
di somme preventivamente versate dal notaio all’archi-
vio notarile stesso. Qualora le somme versate dal notaio 
non siano sufficienti al pagamento dell’imposta di bollo 
relativa alla richiesta di iscrizione, l’archivio notarile ef-
fettua la comunicazione di cui all’articolo 19 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
inviando copia della richiesta di iscrizione e omettendo 
gli estremi identificativi del testatore nel caso in cui la 
richiesta riguardi un testamento inedito. Il notaio può ri-
chiedere all’archivio notarile competente la restituzione 
delle somme versate non utilizzate. In nessun caso al no-
taio sono riconosciuti interessi per le somme versate. 
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 5. Gli archivi notarili comunicano in via telematica al 
registro generale dei testamenti l’importo riscosso di cui 
al comma 4 e gli estremi della quietanza rilasciata.   

  Art. 5.
      Controlli delle richieste di iscrizione dei notai    

     1. L’archivio notarile ha accesso alle iscrizioni relative 
a tutti gli atti del distretto notarile di competenza. Con il 
provvedimento di cui all’articolo 6, comma 2 sono fissate 
le modalità con le quali gli archivi notarili possono con-
sultare in via telematica i dati inseriti nel registro generale 
dei testamenti. 

 2. Il capo dell’archivio notarile effettua i controlli pre-
visti dall’articolo 14 della legge 25 maggio 1981, n. 307, 
e dall’articolo 8 del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 dicembre 1984, n. 956, sulle richieste d’iscrizio-
ne trasmesse in via telematica dai notai del distretto di 
competenza, riscontrando la esatta corrispondenza dei 
dati in esse contenuti, resi consultabili in via telematica, 
con quelli riportati nei documenti indicati nelle predette 
disposizioni.   

  Art. 6.
      Regole tecniche    

     1. I documenti informatici e quelli su supporto carta-
ceo contenenti le richieste di iscrizione devono essere tra-
smessi e conservati con modalità, conformi alle idonee 
misure di sicurezza di cui all’articolo 32 del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, che assicurino la sicurezza, la riser-
vatezza e l’integrità dei dati e il rispetto dei principi di 
segretezza dettati dalla legge 25 maggio 1981, n. 307 e 
dal decreto del Presidente della Repubblica 18 dicembre 
1984, n. 956, con le garanzie necessarie ad impedire la 
conoscenza dei dati da parte di soggetti diversi da quelli 
che ne hanno diritto. 

 2. Con provvedimento del direttore generale dell’Uf-
ficio centrale degli archivi notarili, adottato entro cen-
tottanta giorni dall’entrata in vigore del presente rego-
lamento e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   , acquisito 
il parere dell’AgID e del Garante per la protezione dei 
dati personali, in conformità alle regole tecniche previste 
dall’articolo 71 del codice dell’amministrazione digitale, 
sono fissate:  

    a)   le modalità tecnico-operative per la redazione, 
sottoscrizione, trasmissione e conservazione delle richie-
ste di iscrizione, delle comunicazioni di cui all’articolo 2, 
comma 4, delle comunicazioni che gli archivi notarili de-
vono effettuare all’Ufficio centrale degli archivi notarili 
in merito ai versamenti eseguiti dai notai, per la gestione e 
conservazione dei dati e per assicurare la loro segretezza;  

    b)   i requisiti di legittimazione e le credenziali di au-
tenticazione con le quali il personale degli archivi notarili 
può consultare in via telematica i dati inseriti nel registro 
generale dei testamenti;  

    c)   le modalità informatiche e telematiche di con-
sultazione dei dati dell’indice previsto dal terzo comma 
dell’articolo 154 del regolamento approvato con regio 

decreto 10 settembre 1914, n. 1326, e dall’articolo 27 del 
regio decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 1737, convertito 
dalla legge 18 marzo 1926, n. 562;  

    d)   la data a decorrere dalla quale la richiesta d’iscri-
zione può essere eseguita per via telematica;  

    e)   la data a decorrere dalla quale le nuove modalità 
di cui alla lettera   b)   sono operative.    

  Art. 7.
      Orario di disponibilità del servizio    

     1. Il registro generale dei testamenti garantisce la di-
sponibilità dei servizi informatici, salvo cause di forza 
maggiore o caso fortuito, nei giorni feriali dal lunedì al 
venerdì, dalle ore otto alle ore diciotto, e dalle ore otto alle 
ore tredici dei giorni ventiquattro e trentuno dicembre. 

 2. Il registro generale può in ogni caso sospendere il 
servizio in relazione ad esigenze connesse all’efficienza e 
alla sicurezza del servizio stesso. 

 3. In caso di sospensione superiore a quattro ore, il 
registro generale provvede a darne notizia ai notai e ai 
capi degli archivi notarili con idonee forme di pubblici-
tà informatiche, determinate con il provvedimento di cui 
all’articolo 6, comma 2.   

  Art. 8.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’applicazione delle disposizioni del presente 
regolamento non derivano nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche inte-
ressate provvedono ai relativi adempimenti nell’ambito 
delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 20 settembre 2019 

  Il Ministro della giustizia
     BONAFEDE   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GUALTIERI  
 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2020
Ufficio di controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 82 

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
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   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta il testo dell’art. 12, comma 7, della legge 28 novembre 
2005, n. 246 (Semplificazione e riassetto normativo per l’anno 2005):  

 «Art. 12    (Disposizioni in materia di atti notarili)   . — (  Omissis  ). 

  7. Dopo l’articolo 5 della legge 25 maggio 1981, n. 307, è inse-
rito il seguente:  

 «Art. 5  -bis  . — 1. L’obbligo di iscrizione può essere assolto 
anche mediante trasmissione in via telematica, direttamente al registro 
generale dei testamenti, dei dati previsti dall’art. 5 e dal relativo rego-
lamento di esecuzione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
18 dicembre 1984, n. 956; in tal caso l’imposta di bollo, dovuta per ogni 
richiesta di iscrizione, è corrisposta in modo virtuale. 

 2. Con regolamento del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono adottate norme di 
attuazione del presente articolo che assicurino l’invarianza del gettito 
erariale. 

 (  Omissis  ).». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 18 dicembre 1984, 
n. 956 reca: «Regolamento di esecuzione della legge 25 maggio 1981, 
n. 307, recante norme sul registro generale dei testamenti».   

  Note all’art. 1:

     — Per l’art. 5  -bis   della legge 25 maggio 1981, n. 307, vedi note 
alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo dell’art. 23  -bis    della citata legge 16 febbraio 
1913, n. 89:  

 «Art. 23  -bis  . — 1. Il notaio per l’esercizio delle sue funzioni 
deve munirsi della firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lettera   s)  , 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, rilasciata dal Consiglio na-
zionale del notariato. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche al coa-
diutore e al notaio delegato.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 6, 6  -bis   , 48 e 49 del citato decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82:  

 «Art. 6    (Utilizzo del domicilio digitale)   . — 1. Le comunicazio-
ni tramite i domicili digitali sono effettuate agli indirizzi inseriti negli 
elenchi di cui agli articoli 6  -bis  , 6  -ter   e 6  -quater  , o a quello eletto come 
domicilio speciale per determinati atti o affari ai sensi dell’art. 3  -bis  , 
comma 4  -quinquies  . Le comunicazioni elettroniche trasmesse ad uno 
dei domicili digitali di cui all’art. 3  -bis   producono, quanto al momento 
della spedizione e del ricevimento, gli stessi effetti giuridici delle comu-
nicazioni a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno ed equivalgono 
alla notificazione per mezzo della posta salvo che la legge disponga di-
versamente. Le suddette comunicazioni si intendono spedite dal mitten-
te se inviate al proprio gestore e si intendono consegnate se rese dispo-
nibili al domicilio digitale del destinatario, salva la prova che la mancata 
consegna sia dovuta a fatto non imputabile al destinatario medesimo. La 
data e l’ora di trasmissione e ricezione del documento informatico sono 
opponibili ai terzi se apposte in conformità alle Linee guida. .

  1  -bis  .  

  1  -ter  . L’elenco dei domicili digitali delle imprese e dei profes-
sionisti è l’Indice nazionale dei domicili digitali (INI-PEC) delle impre-
se e dei professionisti di cui all’art. 6  -bis  . L’elenco dei domicili digitali 
dei soggetti di cui all’art. 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  , è l’Indice degli 
indirizzi della pubblica amministrazione e dei gestori di pubblici servizi, 
di cui all’art. 6  -ter  . L’elenco dei domicili digitali delle persone fisiche 
e degli altri enti di diritto privato diversi da quelli di cui al primo e al 
secondo periodo è l’Indice degli indirizzi delle persone fisiche e degli 
altri enti di diritto privato di cui all’art. 6  -quater  .  

  1  -quater  . I soggetti di cui all’art. 2, comma 2, notificano diret-
tamente presso i domicili digitali di cui all’art. 3  -bis   i propri atti, com-
presi i verbali relativi alle sanzioni amministrative, gli atti impositivi di 
accertamento e di riscossione e le ingiunzioni di cui all’art. 2 del regio 
decreto 14 aprile 1910, n. 639, fatte salve le specifiche disposizioni in 
ambito tributario. La conformità della copia informatica del documento 
notificato all’originale è attestata dal responsabile del procedimento in 
conformità a quanto disposto agli articoli 22 e 23  -bis  .  

  2.  

  2  -bis  .».  

 «Art. 6  -bis      (Indice nazionale dei domicili digitali delle imprese 
e dei professionisti)   . — 1. Al fine di favorire la presentazione di istanze, 
dichiarazioni e dati, nonché lo scambio di informazioni e documenti 
tra i soggetti di cui all’art. 2, comma 2 e le imprese e i professionisti 
in modalità telematica, è istituito il pubblico elenco denominato Indice 
nazionale dei domicili digitali (INI-PEC) delle imprese e dei professio-
nisti, presso il Ministero per lo sviluppo economico. 

 2. L’Indice nazionale di cui al comma 1 è realizzato a partire 
dagli elenchi di indirizzi PEC costituiti presso il registro delle impre-
se e gli ordini o collegi professionali, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. I domicili digitali in-
seriti in tale Indice costituiscono mezzo esclusivo di comunicazione e 
notifica con i soggetti di cui all’art. 2, comma 2. 

  2  -bis  . L’INI-PEC acquisisce dagli ordini e dai collegi professio-
nali gli attributi qualificati dell’identità digitale ai fini di quanto previsto 
dal decreto di cui all’art. 64, comma 2  -sexies  .  

  3.  

  4. Il Ministero per lo sviluppo economico, al fine del conteni-
mento dei costi e dell’utilizzo razionale delle risorse, sentita l’Agenzia 
per l’Italia digitale, si avvale per la realizzazione e gestione operativa 
dell’Indice nazionale di cui al comma 1 delle strutture informatiche del-
le Camere di commercio deputate alla gestione del registro imprese e 
ne definisce con proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, le modalità di ac-
cesso e di aggiornamento.  

  5. Nel decreto di cui al comma 4 sono anche definite le modalità 
e le forme con cui gli ordini e i collegi professionali comunicano all’In-
dice nazionale di cui al comma 1 tutti gli indirizzi PEC relativi ai pro-
fessionisti di propria competenza e sono previsti gli strumenti telematici 
resi disponibili dalle Camere di commercio per il tramite delle proprie 
strutture informatiche al fine di ottimizzare la raccolta e aggiornamento 
dei medesimi indirizzi.  

  6. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente artico-
lo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.».  

 «Art. 48    (Posta elettronica certificata)   . — 1. La trasmissione 
telematica di comunicazioni che necessitano di una ricevuta di invio e 
di una ricevuta di consegna avviene mediante la posta elettronica cer-
tificata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 
2005, n. 68, o mediante altre soluzioni tecnologiche individuate con le 
Linee guida. 

 2. La trasmissione del documento informatico per via telemati-
ca, effettuata ai sensi del comma 1, equivale, salvo che la legge dispon-
ga diversamente, alla notificazione per mezzo della posta. 

 3. La data e l’ora di trasmissione e di ricezione di un documento 
informatico trasmesso ai sensi del comma 1 sono opponibili ai terzi se 
conformi alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 11 febbraio 2005, n. 68, ed alle relative regole tecniche, ovvero 
conformi alle Linee guida.». 
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 «Art. 49    (Segretezza della corrispondenza trasmessa per via 
telematica)   . — 1. Gli addetti alle operazioni di trasmissione per via te-
lematica di atti, dati e documenti formati con strumenti informatici non 
possono prendere cognizione della corrispondenza telematica, duplica-
re con qualsiasi mezzo o cedere a terzi a qualsiasi titolo informazioni 
anche in forma sintetica o per estratto sull’esistenza o sul contenuto di 
corrispondenza, comunicazioni o messaggi trasmessi per via telematica, 
salvo che si tratti di informazioni per loro natura o per espressa indica-
zione del mittente destinate ad essere rese pubbliche. 

 2. Agli effetti del presente codice, gli atti, i dati e i documenti 
trasmessi per via telematica si considerano, nei confronti del gestore del 
sistema di trasporto delle informazioni, di proprietà del mittente sino a 
che non sia avvenuta la consegna al destinatario.».  — Il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, reca: «Regolamento 
recante disposizioni per l’utilizzo della posta elettronica certificata, a 
norma dell’art. 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3». 

  — Si riporta il testo dell’art. 16, commi 7 e 8, del citato decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2:  

 «Art. 16    (Riduzione dei costi amministrativi a carico delle im-
prese)   . — (  Omissis  ). 

 7. I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge 
dello Stato comunicano ai rispettivi ordini o collegi il proprio indirizzo 
di posta elettronica certificata o analogo indirizzo di posta elettronica di 
cui al comma 6 entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Gli ordini e i collegi pubblicano in un elenco riservato, consul-
tabile in via telematica esclusivamente dalle pubbliche amministrazioni, 
i dati identificativi degli iscritti con il relativo indirizzo di posta elettro-
nica certificata. I revisori legali e le società di revisione legale iscritti nel 
registro di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, comunicano 
il proprio indirizzo di posta elettronica certificata al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze o al soggetto incaricato della tenuta del registro. 

 7  -bis  . (  Omissis  ). 

 8. Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
qualora non abbiano provveduto ai sensi dell’art. 47, comma 3, lettera 
  a)  , del Codice dell’Amministrazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, istituiscono una casella di posta certificata 
o analogo indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6 per ciascun 
registro di protocollo e ne danno comunicazione al Centro nazionale 
per l’informatica nella pubblica amministrazione, che provvede alla 
pubblicazione di tali caselle in un elenco consultabile per via telema-
tica. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e si deve provvedere 
nell’ambito delle risorse disponibili. 

 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta il testo degli articoli 43, 44 e 45 della citata legge 
16 febbraio 1913, n. 89:  

 «Art. 43. — 1. Nei casi di irrogazione della sanzione disciplinare 
della sospensione o di applicazione della sospensione cautelare di cui 
all’art. 158  -sexies  , commi 1 e 2, o di interdizione temporanea dall’eser-
cizio del notaio, il consiglio notarile del distretto presso il quale il notaio 
è iscritto determina se gli atti, i registri ed i repertori devono restare 
presso lo studio del notaio sospeso o interdetto ovvero se devono essere 
depositati presso altro notaio. 

  2. Nel caso previsto dall’art. 158  -sexies  , comma 4, nonché in 
caso di interdizione temporanea dai pubblici uffici o di altri provvedi-
menti comportanti sospensione dall’esercizio della professione adottati 
in sede penale, gli atti sono sempre depositati presso un altro notaio.  

  3. Il presidente del consiglio notarile del distretto di cui al com-
ma 1 nomina depositario un notaio dello stesso distretto, scelto, di re-
gola, fra quelli esercenti nella stessa sede e, in mancanza, nella sede più 
vicina.  

  4. Della consegna degli atti, dei registri e dei repertori al notaio 
depositario e della loro restituzione è redatto verbale con l’intervento 
del presidente del consiglio notarile distrettuale o di un suo delegato.  

  5. Con decreto del Ministro della giustizia, emanato ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono determi-
nate idonee forme di pubblicità, anche informatiche, mediante le quali è 
data notizia al pubblico del deposito di atti presso altro notaio effettuato 
ai sensi della presente legge.  

 Art. 44. — Quando per assenza, per sospensione o interdizione 
temporanea, per interdizione dai pubblici uffici o per altri provvedimen-
ti comportanti sospensione dall’esercizio della professione ai sensi della 
legge penale, per malattia o per qualsiasi altro impedimento tempora-
neo, il notaio non possa esercitare le proprie funzioni, il presidente del 
consiglio notarile delega d’ufficio un altro notaio esercente, scelto con 
gli stessi criteri di cui all’art. 43, comma 3, per la pubblicazione dei te-
stamenti e per il rilascio delle copie, degli estratti e dei certificati. Della 
delega è data idonea pubblicità secondo le modalità indicate dal decreto 
di cui all’art. 43, comma 5. 

 Tale funzione, quando sia nominato un notaro a ricevere in de-
posito gli atti e repertori di altro notaro, a sensi dell’articolo precedente, 
spetterà di diritto al medesimo notaro nominato.  Art. 45. — 1. Un coa-
diutore può essere nominato, per un periodo non inferiore ad un mese, 
in luogo del delegato di cui all’art. 44, in sostituzione del notaio assente 
in permesso o temporaneamente impedito. Competente per la nomina è 
il presidente del consiglio notarile ovvero il consigliere anziano, qualora 
il notaio assente rivesta la qualifica di presidente del consiglio. 

 2. Il coadiutore esercita tutte le funzioni notarili in nome e 
nell’interesse del notaio impedito e ne assume tutti gli obblighi, ma non 
ha alcun diritto di successione. 

 3. Il notaio coadiuvato ha facoltà di assistere il coadiutore e di 
concorrere con lui nell’esercizio delle funzioni notarili, ma non può 
esercitarle da solo. 

 4. Il notaio che svolge le funzioni di commissario nel concor-
so notarile ha diritto di chiedere al presidente del consiglio notarile la 
nomina di un coadiutore limitatamente ai giorni in cui è impegnato 
nell’espletamento dell’incarico. 

 5. La presenza in commissione del notaio coadiuvato, che deve 
preventivamente avvertire il presidente del consiglio notarile, legittima 
il coadiutore ad esercitare le funzioni notarili. 

 6. I periodi durante i quali il coadiutore del notaio componente 
della commissione di concorso esercita le funzioni, non sono computati 
in relazione alla nomina del coadiutore ad altri fini.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 48 del citato decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82:  

 «Art. 48    (Posta elettronica certificata)   . — 1. La trasmissione 
telematica di comunicazioni che necessitano di una ricevuta di invio e 
di una ricevuta di consegna avviene mediante la posta elettronica cer-
tificata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 
2005, n. 68, o mediante altre soluzioni tecnologiche individuate con le 
Linee guida. 

  2. La trasmissione del documento informatico per via telemati-
ca, effettuata ai sensi del comma 1, equivale, salvo che la legge dispon-
ga diversamente, alla notificazione per mezzo della posta.  

  3. La data e l’ora di trasmissione e di ricezione di un documento 
informatico trasmesso ai sensi del comma 1 sono opponibili ai terzi se 
conformi alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 11 febbraio 2005, n. 68, ed alle relative regole tecniche, ovvero 
conformi alle Linee guida.».    

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo dell’art. 5 della citata legge 25 maggio 1981, 
n. 307:  

  «Art. 5. — Il notaio, entro dieci giorni da quando roga o riceve 
in deposito o comunque partecipa alla formazione di uno degli atti di 
ultima volontà di cui all’art. 4, deve chiederne l’iscrizione nel registro 
generale dei testamenti trasmettendo all’archivio notarile una scheda, 
datata e sottoscritta, contenente le seguenti indicazioni:  

    a)   forma dell’atto, data dello stesso o del suo deposito;  
    b)   numero di repertorio;  
    c)   nome e cognome, data e luogo di nascita, domicilio o resi-

denza del testatore;  
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    d)   nome e cognome e sede del pubblico ufficiale che ha rice-
vuto o è depositario dell’atto.  

  Lo stesso obbligo incombe agli esercenti temporanei le funzioni 
notarili.  

  Quando il testatore ne abbia fatto richiesta, il pubblico ufficiale 
che ha ricevuto o è depositario dell’atto di ultima volontà di cui all’art. 4, 
oltre a domandare l’iscrizione anzidetta, deve chiedere al conservatore 
del registro generale dei testamenti l’iscrizione delle indicazioni pre-
viste dal primo comma, presso il competente organismo di altro Stato 
aderente alla convenzione di Basilea di cui all’art. 1.  

  L’archivio notarile, entro tre giorni dalla ricezione della scheda, 
deve trasmettere i dati in essa contenuti al registro generale dei testa-
menti ai fini dell’iscrizione di cui all’art. 4.».  

 — Il testo degli articoli 3-Parte I, 15 e 19 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 (Disciplina dell’im-
posta di bollo), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 novembre 1972, 
n. 292, S.O.   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’art. 14 della citata legge 25 maggio 1981, 
n. 307:  

 «Art. 14. — L’archivio notarile distrettuale deve senza indugio 
effettuare adeguati controlli delle schede pervenute, in particolare raf-
frontandone i dati con quelli di cui agli articoli 65 e 66, ultimo comma, 
della legge 16 febbraio 1913, n. 89.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 18 dicembre 1984, n. 956:  

 «Art. 8. — Il conservatore dell’archivio notarile distrettuale 
che riceve la scheda di cui al precedente art. 2, effettua, senza indu-
gio, il riscontro dei dati in essa contenuti con quelli riportati, ai sen-
si dell’art. 79, secondo comma, del regio decreto 10 settembre 1914, 
n. 1326, sulla busta in cui è racchiusa copia del testamento pubblico, 
nonché con quelli riportati sulle copie dei repertori di cui all’art. 65 della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89. Qualora il conservatore accerti la mancata 
corrispondenza di alcuno dei suddetti dati, deve chiedere con lettera rac-
comandata delucidazioni al notaio, il quale le deve fornire entro i cinque 
giorni feriali successivi. Ferma restando l’eventuale applicazione delle 
sanzioni di cui all’art. 15 della legge 25 maggio 1981, n. 307, il notaio 
che nella scheda abbia omesso o erroneamente indicato uno dei dati di 
cui al precedente art. 2, deve trasmettere, entro cinque giorni da quando 
ha notizia dell’omissione o dell’errore, una nuova scheda sulla quale 
dovrà risultare chiaramente che sostituisce quella precedente errata. Il 
conservatore procede come indicato al precedente art. 7. 

 In occasione delle ispezioni di cui all’art. 128 della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, i capi delle circoscrizioni ispettive ed i conservatori 
degli archivi notarili accerteranno anche la esatta corrispondenza tra i 
dati indicati nelle schede di cui al precedente art. 2 e quelli desumibili 
dagli atti e repertori presentati dal notaio. Qualora vengano accertate 
discordanze, si deve procedere come indicato nel comma precedente.».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo dell’art. 32 del citato regolamento (UE) 
27 aprile 2016, n. 2016/679/UE:  

 «Art. 32    (Sicurezza del trattamento)    . — 1. Tenendo conto dello 
stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’ogget-
to, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche del rischio 
di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche, 
il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento mettono in 
atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello di 
sicurezza adeguato al rischio, che comprendono, tra le altre, se del caso:  

    a)   la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali;  

    b)   la capacità di assicurare su base permanente la riservatez-
za, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di 
trattamento;  

    c)   la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e 
l’accesso dei dati personali in caso di incidente fisico o tecnico;  

    d)   una procedura per testare, verificare e valutare regolarmen-
te l’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la 
sicurezza del trattamento.  

  2. Nel valutare l’adeguato livello di sicurezza, si tiene conto in 
special modo dei rischi presentati dal trattamento che derivano in parti-
colare dalla distruzione, dalla perdita, dalla modifica, dalla divulgazione 
non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati 
personali trasmessi, conservati o comunque trattati.  

  3. L’adesione a un codice di condotta approvato di cui all’art. 40 
o a un meccanismo di certificazione approvato di cui all’art. 42 può 
essere utilizzata come elemento per dimostrare la conformità ai requisiti 
di cui al paragrafo 1 del presente articolo.  

  4. Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento fan-
no sì che chiunque agisca sotto la loro autorità e abbia accesso a dati 
personali non tratti tali dati se non è istruito in tal senso dal titolare 
del trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell’Unione o degli Stati 
membri.».  

  — Si riporta il testo dell’art. 71 del citato decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82:  

 «Art. 71    (Regole tecniche)   . — 1. L’AgID, previa consultazione 
pubblica da svolgersi entro il termine di trenta giorni, sentiti le ammini-
strazioni competenti e il Garante per la protezione dei dati personali nel-
le materie di competenza, nonché acquisito il parere della Conferenza 
unificata, adotta Linee guida contenenti le regole tecniche e di indirizzo 
per l’attuazione del presente Codice. Le Linee guida divengono efficaci 
dopo la loro pubblicazione nell’apposita area del sito Internet istituzio-
nale dell’AgID e di essa ne è data notizia nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. Le Linee guida sono aggiornate o modificate con la 
procedura di cui al primo periodo. 

  1  -bis  .  

  1  -ter  . Le regole tecniche di cui al presente codice sono dettate 
in conformità ai requisiti tecnici di accessibilità di cui all’art. 11 del-
la legge 9 gennaio 2004, n. 4, alle discipline risultanti dal processo di 
standardizzazione tecnologica a livello internazionale ed alle normative 
dell’Unione europea.  

  2.».  

  — Si riporta il testo dell’art. 154 del regio decreto 10 settembre 
1914, n. 1326 (Approvazione del regolamento per l’esecuzione della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89, riguardante l’ordinamento del notariato e 
degli archivi notarili):  

 «Art. 154. — L’indice generale dei notari, di cui all’art. 114 del-
la legge, deve essere tenuto al corrente con le indicazioni riguardanti 
ciascun notaro, appena eseguito il deposito degli atti in archivio. 

  L’indice generale delle parti è formato a schedario con lo spoglio 
degli atti, da farsi entro congruo termine dopo avvenuto il deposito degli 
atti stessi.  

  Oltre a tali indici, l’archivio deve avere anche un indice di tutti 
gli atti di ultima volontà ricevuti dai notari: esso è compilato con lo spo-
glio delle copie repertoriali, che si trasmettono mensilmente dai notari. 
Nel medesimo deve prendersi anche nota della pubblicazione di detti 
atti, quando se ne abbia notizia. Tale indice va custodito nello stesso 
modo prescritto per i testamenti dall’art. 153 del presente regolamento.».  

  — Si riporta il testo del regio decreto-legge 23 ottobre 1924, 
n. 1737, convertito dalla legge 18 marzo 1926, n. 562 (Norme comple-
mentari per l’attuazione del nuovo ordinamento degli archivi notarili):  

 «Art. 27. — L’indice degli atti di ultima volontà, stabilito 
dall’ultimo comma dell’art. 154 del regio decreto 10 settembre 1914, 
n. 1326, sarà formato a schedario, col sistema della scheda multipla, a 
decorrere dagli atti ricevuti dal 1° gennaio 1925.».   

  20G00007  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  4 dicembre 2019 .

      Disciplina dei dispositivi segnaletici da apporre sui veicoli.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante «Nuovo codice della strada», e successive modifi-
cazioni, di seguito «Codice della strada»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, recante «Regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione del nuovo Codice della strada», e suc-
cessive modificazioni, di seguito «Regolamento»; 

 Visto l’art. 164, comma 6 del Codice della strada e 
l’art. 361 del Regolamento, che prevede l’obbligo di ap-
porre pannelli per la segnalazione della sporgenza longi-
tudinale del carico; 

 Visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011, che fissa 
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/
CEE del Consiglio; 

 Considerato che il regolamento (UE) n. 305/2011 è en-
trato in vigore il 1° luglio 2013 e che ha introdotto l’ob-
bligo di predispone dichiarazioni di prestazioni di prodot-
to, secondo i prospetti indicati dalle norme armonizzate; 

 Vista la norma armonizzata EN 12899-1 «Segnaletica 
verticale permanente per il traffico stradale - Parte 1: se-
gnali permanenti» rientrante nell’ambito nel regolamento 
(UE) n. 305/2011; 

 Visto l’obbligo di utilizzare pannelli segnaletici, da ap-
porre sui veicoli, con le caratteristiche indicate dal Codice 
della strada e dal Regolamento; 

 Considerato che i requisiti dei pannelli segnaletici da 
apporre sui veicoli, in termini di prestazioni e caratteri-
stiche, sono da ritenersi del tutto analoghi a quelli della 
segnaletica verticale permanente ai sensi del regolamento 
(UE) n. 305/2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Alle disposizioni, relative all’omologazione dei pan-
nelli per la segnalazione della sporgenza longitudinale del 
carico, previste dall’art. 45 del Codice e dagli articoli 192 
e 361 del Regolamento, subentra il regime delle dichiara-
zioni di prestazioni di prodotto, ai sensi del regolamento 
(UE) n. 305/2011. 

 2. Ai fini della commercializzazione, i dispositivi se-
gnaletici di cui al comma 1, devono essere provvisti della 
dichiarazione di prestazione di prodotto.   

  Art. 2.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. I dispositivi segnaletici di cui all’art. 1, comma 1, 
prodotti sulla base dell’omologazione ai sensi dell’art. 45 
del Codice e degli articoli 192 e 361 del Regolamento, e 
già in uso, conservano la loro validità. 

 2. I dispositivi segnaletici di cui all’art. 1, comma 1, 
prodotti sulla base dell’omologazione ai sensi dell’art. 45 
del Codice e degli articoli 192 e 361 del Regolamento, 
possono essere commercializzati sino al 31 dicembre 
2020. 

 3. I dispositivi segnaletici di cui all’art. 1, comma 1, 
già provvisti della prestazione di prodotto, ai sensi del re-
golamento (UE) n. 305/2011, conservano la loro validità. 

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2021 i dispositivi segna-
letici di cui all’art. 1, comma 1, ai fini della commercia-
lizzazione, devono essere provvisti esclusivamente della 
dichiarazione di prestazione di prodotto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 dicembre 2019 

 Il Ministro: DE MICHELI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 gennaio 2020 

Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
foglio n. 5

  20A00447

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO

  DECRETO  12 luglio 2019 .

      Programma di sviluppo rurale nazionale 2014-2020, sot-
tomisura 17.1. Decreto di approvazione dell’avviso pubbli-
co - Invito a presentare proposte - Produzioni zootecniche, 
campagne assicurative 2015, 2016, 2017 e 2018.    

     AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PROGRAMMA
DI SVILUPPO RURALE NAZIONALE 2014-2020

  Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
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sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Visto l’art. 60, paragrafo 2, del citato regolamento 
(UE) n. 1305/2013 che prevede che siano ammissibili al 
FEASR solamente le spese sostenute per interventi decisi 
dall’Autorità di gestione del relativo programma; 

 Visti gli articoli 65, paragrafo 3, e 66 del regolamen-
to (UE) n. 1305/2013, ai sensi dei quali, rispettivamente, 
gli Stati membri si accertano, per ciascun Programma di 
sviluppo rurale, che siano stati istituiti i relativi sistemi 
di gestione e di controllo, in modo da garantire una chia-
ra ripartizione e separazione delle funzioni tra l’Autorità 
di gestione e gli altri organismi, e l’Autorità di gestione 
può designare uno o più organismi intermedi per prov-
vedere alla gestione e all’esecuzione degli interventi di 
sviluppo rurale, pur rimanendo pienamente responsabile 
dell’efficiente e corretta gestione ed esecuzione delle pro-
prie funzioni, provvedendo affinché l’organismo delegato 
possa disporre di tutte le informazioni e i dati necessari 
all’espletamento del proprio incarico; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della Politica 
agricola comune; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le di-
sposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020 per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, 
adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea 
ai sensi dell’art. 16 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 Visto il Programma di sviluppo rurale nazionale 
n. 2014IT06RDNP001 (di seguito PSRN) approvato dal-
la Commissione europea con decisione C (2015) 8312 
del 20 novembre, modificato da ultimo con decisione C 
(2018) 6758 del 9 ottobre 2018; 

 Visto il finanziamento del FEASR al PSRN per un con-
tributo di 938,1 milioni di euro, a cui si aggiunge la quota 
nazionale pari a 1,146 milioni di euro, individuando, al-
tresì, il 31 dicembre 2023 come data ultima per l’esecu-
zione delle spese; 

 Vista, in particolare, la sottomisura 17.1 «Assicurazio-
ne del raccolto, degli animali e delle piante» del PSRN alla 
quale è assegnato un sostegno pari a euro 603.690.515,77 
di contributo FEASR, cui si aggiunge la quota nazionale 
pari a euro 737.843.963,72; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, relativa al «Coordinamento 
delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alla 
Comunità europea ed adeguamento dell’ordinamento in-
terno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Norme in materia di 
procedimento amministrativo e del diritto di accesso ai 
documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visti gli articoli 83, comma 3  -bis  , e 91, comma 1  -bis  , 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non-
ché nuove disposizioni in materia di documentazione an-
timafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 
2010, n. 136»; 
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 Visto l’art. 1, comma 1142, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, che ha dettato norme riguardanti l’applica-
zione degli articoli 83, comma 3  -bis  , e 91, comma 1  -bis  , 
del succitato decreto legislativo 6 settembre 2011, in ma-
teria di acquisizione della documentazione e dell’infor-
mazione antimafia per i terreni agricoli. In particolare, è 
stata innalzata a 25.000 euro la soglia di applicazione del-
la deroga per tutti i contributi erogati fino al 31 dicembre 
2018 ed è stata prevista l’applicazione della previgente 
disciplina per le erogazioni relative alle domande di frui-
zione di fondi europei presentate prima del 19 novembre 
2017; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, che 
modifica il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
«Codice in materia di protezione dei dati personali», re-
cante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) 2016/679; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 luglio 2016, registrato dalla Corte dei conti il 
7 settembre 2016, reg.ne n. 2302, di conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale al dott. Emilio Gatto; 

 Vista la legge 9 agosto 2018, n. 97, di conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, 
ai sensi del quale il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali assume la denominazione: «Mini-
stero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 febbraio 2019, n. 25, recante «Regolamento 
concernente organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97»; 

 Considerato che l’AGEA, ai sensi dei decreti legisla-
tivi 27 maggio 1999, n. 165, e 15 giugno 2000, n. 188, è 
Organismo pagatore ed in quanto tale cura l’erogazione 
degli aiuti previsti dalle disposizioni dell’Unione europea 
a carico del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEA-
GA) e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) ai sensi dell’art. 7, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 1306/2013; 

 Considerato inoltre che, ai sensi del citato art. 65 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013, in seno al PSRN la Di-
rezione generale dello sviluppo rurale è stata individuata 
quale Autorità di gestione e AGEA in qualità di organi-
smo pagatore; 

 Vista la Convenzione di delega sottoscritta dall’Auto-
rità di gestione e da AGEA in qualità di organismo inter-
medio in data 20 aprile 2018, registrata dalla Corte dei 
conti il 21 giugno 2018, reg. n. 566, che sostituisce la 
precedente delega di funzioni di cui al decreto ministeria-
le 28 aprile 2016, n. 9618; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162, 
registrato alla Corte dei conti il 1° febbraio 2015, reg. 
n. 372, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 12 marzo 2015, n. 59, relativo alla sem-
plificazione della gestione della PAC 2014-2020 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare il 
capo III riguardante la gestione del rischio in agricoltura; 

 Visto il decreto ministeriale 10 marzo 2015, n. 5447, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del 5 maggio 2015, n. 102, di approvazione del 
Piano assicurativo agricolo nazionale 2015 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’avviso pubblico 7 maggio 2015, n. 9371, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, pubblicato sul sito 
internet del Ministero, con il quale l’Autorità di gestione 
del PSRN ha definito le modalità per la presentazione, da 
parte degli agricoltori, delle manifestazioni di interesse 
per l’accesso ai benefici della predetta sottomisura 17.1 
per la campagna assicurativa 2015; 

 Visto l’avviso pubblico 24 novembre 2015, n. 24810, 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
sul sito internet del Ministero, con il quale l’Autorità di 
gestione del PSRN ha definito le modalità per la presen-
tazione, da parte degli agricoltori, delle manifestazioni di 
interesse per l’accesso ai benefici della predetta sottomi-
sura 17.1 per la campagna assicurativa 2016; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2015, 
n. 28336, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del 1° marzo 2016, n. 50, di approva-
zione del Piano assicurativo agricolo nazionale 2016 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’avviso pubblico 7 dicembre 2016, n. 29125, 
pubblicato sul sito internet del Ministero, con il quale 
l’Autorità di gestione del PSRN ha definito le modali-
tà per la presentazione, da parte degli agricoltori, delle 
manifestazioni di interesse per l’accesso ai benefici della 
predetta sottomisura 17.1 per la campagna assicurativa 
2017; 

 Vista la circolare ministeriale del 21 dicembre 2016, 
n. 31251, pubblicata sul sito internet del Ministero, con la 
quale l’Autorità di gestione fornisce chiarimenti in merito 
alla presentazione delle domande di sostegno e pagamen-
to, nonché al sostenimento della spesa e all’incasso dei 
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risarcimenti, nei casi di contratti di soccida, a partire dalla 
campagna assicurativa 2017; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2016, 
n. 31979, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del 15 febbraio 2017, n. 38, di appro-
vazione del Piano assicurativo agricolo nazionale 2017 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 6 novembre 2017, n. 28405, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 21 dicembre 2017, n. 297, di approvazione del 
Piano assicurativo agricolo nazionale 2018 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’avviso pubblico 16 novembre 2017, n. 29556, 
pubblicato sul sito internet del Ministero, con il quale 
l’Autorità di gestione del PSRN ha definito le modali-
tà per la presentazione, da parte degli agricoltori, delle 
manifestazioni di interesse per l’accesso ai benefici della 
predetta sottomisura 17.1 per la campagna assicurativa 
2018; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2019, n. 497, 
relativo alla «Disciplina del regime di condizionalità ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzio-
ni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pa-
gamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale»; 

 Tenuto conto della necessità di procedere all’attuazio-
ne della sottomisura 17.1 del PSRN, con particolare rife-
rimento alle produzioni zootecniche - campagne assicura-
tive 2015, 2016, 2017 e 2018 - per le quali gli agricoltori 
hanno già sostenuto lo sforzo finanziario per la sottoscri-
zione delle polizze; 

 Ritenuto opportuno stabilire una dotazione finanzia-
ria per l’attuazione delle sopracitate campagne assicu-
rative relative alle produzioni zootecniche, tenuto conto 
dell’ammontare di risorse finanziarie assegnato alle cam-
pagne assicurative già attivate con precedenti provvedi-
menti relative alle produzioni vegetali; 

 Ritenuto opportuno che le decisioni dell’Autorità di 
gestione in merito agli interventi ammissibili della sot-
tomisura 17.1 siano assunte attraverso una procedura tra-
sparente e che tutti i potenziali beneficiari possano essere 
informati delle opportunità previste dal PSRN nell’ambi-
to delle assicurazioni agricole agevolate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione dell’avviso pubblico - Invito a presentare 
proposte - Produzioni zootecniche, campagne 
assicurative 2015, 2016, 2017 e 2018    

     1. È approvato l’allegato avviso pubblico - Invito a pre-
sentare proposte ai sensi della sottomisura 17.1 - Assicu-
razione del raccolto, degli animali e delle piante di cui al 
Programma di sviluppo rurale nazionale 2014-2020 - Pro-
duzioni zootecniche, campagne assicurative 2015, 2016, 
2017 e 2018. L’avviso ed i suoi allegati costituiscono par-
te integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Dotazione finanziaria    

     1. La dotazione finanziaria prevista per l’avviso pub-
blico di cui all’art. 1 è pari ad euro 5.000.000,00 (cin-
quemilioni) di cui euro 2.750.000,00 a carico del Fondo 
di rotazione    ex    legge n. 183/1987 ed euro 2.250.000,00 a 
carico del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR). 

 2. Laddove la suddetta dotazione finanziaria non fosse 
sufficiente a far fronte alle proposte presentate ai sensi 
dell’avviso pubblico di cui al precedente art. 1, l’Autorità 
di gestione con successivo provvedimento, potrà incre-
mentare le risorse disponibili tenendo conto delle richie-
ste pervenute, nei limiti della disponibilità finanziaria as-
segnata dal PSRN alla sottomisura 17.1. 

 3. In caso di economie, le risorse non utilizzate saranno 
riassegnate alle annualità successive. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli Organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 12 luglio 2019 

 L’Autorità di gestione: GATTO    
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 ALLEGATO    

  

AVVISO PUBBLICO  
INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 
ANNUALITÀ 2015 - 2016 - 2017 - 2018 

 

OGGETTO: Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Programma di sviluppo rurale nazionale (PSRN) 

2014-2020 – Misura 17, sottomisura 17.1 – Assicurazione del raccolto, degli animali e delle piante. 

Avviso pubblico a presentare proposte – Produzioni zootecniche, campagne assicurative 2015 - 

2016 - 2017 - 2018.  

 

Articolo 1: Finalità ed obiettivi 

La sottomisura 17.1 “Assicurazione del raccolto, degli animali e delle piante” del Programma di 

sviluppo rurale nazionale 2014-2020 (PSRN) approvato con decisione dalla Commissione europea 

(CCI n. 2014IT06RDNP001), è finalizzata a fornire sostegno alle imprese del settore della 

produzione primaria, allo scopo di incentivare una più efficace gestione dei rischi in agricoltura, 

secondo le disposizioni dell’articolo 37 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Detta sottomisura è 

cofinanziata con risorse dell’Unione europea attraverso il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e con risorse nazionali attraverso il Fondo di rotazione per l’attuazione delle 

politiche comunitarie di cui alla Legge n. 183/1997.  

La sottomisura persegue l’obiettivo di ampliare e migliorare l’offerta di strumenti assicurativi e 

incrementare il numero di imprese agricole che fanno ricorso agli stessi. Inoltre, si prefigge di 

ridurre il divario esistente nella diffusione degli strumenti assicurativi tra alcune aree del paese e tra 

alcuni settori del comparto produttivo. 

Il presente Avviso, a completamento dell’iter procedurale avviato con gli Avvisi pubblici n. 9371 

del 7 maggio 2015, n. 24810 del 24 novembre 2015, n. 29125 del 7 dicembre 2016 e n. 29556 del 

16 novembre 2017, e ss.mm.ii., e sulla base di quanto riportato nei Piani assicurativi agricoli 

nazionali (PAAN) relativi alle campagne assicurative 2015, 2016, 2017 e 2018, reca una serie di 

disposizioni per l’individuazione dei beneficiari delle operazioni cofinanziate nonché per la 

concessione ed erogazione di un contributo pubblico, sotto forma di sovvenzione, finalizzato al 

rimborso dei costi finanziari sostenuti dagli agricoltori per il pagamento dei premi relativi a polizze 

di assicurazione degli animali, stipulate per le campagne assicurative 2015, 2016, 2017 e 2018, a 

copertura del mancato reddito e dell’abbattimento forzoso causati da epizoozie e per la mancata 

produzione di latte bovino e di miele a partire dalla campagna assicurativa 2016.  

L’entità delle risorse attribuite al presente Avviso è definita in ragione della ripartizione annuale 

delle risorse finanziarie indicate nel PSRN per la misura di gestione del rischio, di cui all’articolo 

36 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 
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Articolo 2: Definizioni e disposizioni specifiche  

Ai fini del presente Avviso si applicano le seguenti definizioni: 

 “Agricoltore”: ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera a), del Regolamento (UE) n. 

1307/2013, per agricoltore s’intende una persona fisica o giuridica o un gruppo di persone 

fisiche o giuridiche, indipendentemente dalla personalità giuridica di detto gruppo dei suoi 

membri, la cui azienda è situata nel territorio italiano e che esercita un'attività agricola; 

 “Agricoltore attivo”: ai fini delle misure di gestione del rischio un agricoltore s’intende attivo ai 

sensi dell'articolo 9 del Regolamento (UE) n. 1307/2013, nonché ai sensi dei decreti 

ministeriali 18 novembre 2014, 26 febbraio e 20 marzo 2015. Per la sola campagna assicurativa 

2018 tale requisito è modificato dal Regolamento (UE) 2017/2393, nonché ai sensi del decreto 

ministeriale 7 giugno 2018, n. 5465; 

 “Fascicolo aziendale”: ai sensi del decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162, il Fascicolo 

aziendale è l’insieme delle informazioni relative ai soggetti tenuti all’iscrizione all’Anagrafe, 

controllate e certificate dagli Organismi pagatori con le informazioni residenti nelle banche dati 

della Pubblica amministrazione e in particolare del SIAN, ivi comprese quelle del Sistema 

integrato di gestione e controllo (SIGC). Il Fascicolo aziendale contiene le informazioni 

costituenti il patrimonio produttivo dell’azienda agricola reso in forma dichiarativa e 

sottoscritto dall’agricoltore, in particolare: a) Composizione strutturale; b) Piano di 

coltivazione; c) Composizione zootecnica; d) Composizione dei beni immateriali; e) Adesioni 

ad organismi associativi; f) Iscrizione ad altri registri ed elenchi compresi i sistemi volontari di 

controllo funzionali all’ottenimento delle certificazioni; 

 “Polizza”: ove non espressamente indicato, si intende sia la polizza assicurativa sottoscritta 

individualmente dall’agricoltore sia il certificato di polizza sottoscritto da un agricoltore in caso 

di polizze collettive stipulate dall’Organismo collettivo di difesa, nonché dalle cooperative 

agricole e loro consorzi o da altri soggetti giuridici riconosciuti ai sensi del decreto legislativo 

n. 102/2004 e ss.mm.ii., con la Compagnia di assicurazione; 

 “Organismi collettivi di difesa”: organismi che soddisfano i requisiti di cui al Capo III del 

decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, come modificato dal decreto legislativo 26 marzo 

2018, n. 32; 

 “Epizoozia”: malattia riportata nell'elenco delle epizoozie stilato dall’Organizzazione mondiale 

per la salute animale (OIE) e/o nell'allegato alla Decisione 2009/470/CE del Consiglio; 

 “Mancato reddito”: perdita totale o parziale del reddito derivante dall’applicazione di ordinanze 

dell’Autorità sanitaria conseguenti a focolai di malattie epizootiche assicurabili con polizze 

agevolate; 
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 “Abbattimento forzoso”: perdita totale o parziale del valore del capitale zootecnico 

dell’allevamento, dovuta all’abbattimento parziale o totale dei capi presenti nell’allevamento in 

esecuzione dell’ordinanza emessa dall’Autorità sanitaria ai sensi delle norme di polizia 

veterinaria o di abbattimenti comunque finalizzati al risanamento o all’eradicazione di malattie 

infettive, nell’ambito di piani sanitari volontari regolati da specifiche normative regionali o 

nazionali; 

 “Mancata produzione di latte bovino”: riduzione della produzione di latte dovuta a valori 

termoigrometrici elevati, misurabili come superamento del 90° percentile sia di temperatura 

che di umidità, per un periodo di tempo superiore a 72 ore che determina un calo della 

produzione giornaliera superiore al 15%. Nell’allevamento oltre alla ventilazione naturale 

devono essere presenti e funzionanti sistemi di raffrescamento combinati (acqua e 

ventilazione); 

 “Mancata produzione di miele”: riduzione della produzione di miele nel corso dell'intera annata 

dovuta ad uno o più dei seguenti fenomeni che si verificano nel periodo di fioritura delle piante 

nettarifere oggetto di bottinatura: 

- Precipitazioni piovose: Superamento della soglia del 40% del rapporto tra giorni con 

precipitazioni che durano almeno la metà del periodo di luce della giornata, e del numero 

dei giorni di fioritura delle specie nettarifere interessate; 

- Temperature critiche: Abbassamento delle temperature al di sotto dei 15°C e innalzamento 

al di sopra dei 36°C per una durata pari ad almeno la metà del periodo di luce della 

giornata nel periodo di fioritura delle specie nettarifere interessate; 

- Siccità: Straordinaria carenza di precipitazioni rispetto a quelle normali del periodo che 

comporti l’abbassamento del contenuto idrico del terreno al di sotto del limite critico di 

umidità e/o depauperamento delle fonti di approvvigionamento idrico tale da rendere 

impossibile anche l’attuazione di interventi irrigui di soccorso. Tale evento deve arrecare 

effetti determinanti sulla vitalità delle piante con conseguente riduzione della produzione 

nettarifera delle specie vegetali oggetto di bottinatura. Gli effetti della siccità devono 

essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o poste nelle vicinanze.  Gli 

effetti negativi di tali avversità atmosferiche devono essere riscontrabili su una pluralità di 

enti e/o allevamenti limitrofi; 

 “Soccida”: contratto di compartecipazione in un'impresa agricola, in cui si attua una 

collaborazione economica tra chi dispone del bestiame (soccidante) e chi lo prende in consegna 

(soccidario), allo scopo di allevarlo e sfruttarlo, ripartendo gli utili che ne derivano; 

 “Piano assicurativo agricolo nazionale (PAAN)”: strumento attuativo annuale del decreto 

legislativo n. 102/2004 e ss.mm.ii., che stabilisce, per ciascuna campagna assicurativa, l'entità 
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del contributo pubblico sui premi assicurativi tenendo conto delle disponibilità di bilancio, 

dell'importanza socio-economica delle produzioni e del numero di potenziali assicurati. Nel 

PAAN sono individuate le produzioni, gli allevamenti, le strutture, i rischi e le garanzie 

assicurabili, i contenuti del contratto assicurativo, i termini massimi di sottoscrizione delle 

polizze, la metodologia di calcolo dei parametri contributivi e le aliquote massime concedibili 

per la campagna assicurativa di riferimento. Nel PAAN può essere disposto qualsiasi altro 

elemento ritenuto necessario per garantire un impiego efficace ed efficiente delle risorse 

pubbliche;  

 “Sistema gestione del rischio (SGR)”: Sistema informativo integrato istituito ai sensi del Capo 

III del decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della 

Repubblica italiana del 12 marzo 2015 e ss.mm.ii., nel contesto del Sistema informativo 

agricolo nazionale (SIAN), che garantisce l’armonizzazione e l’integrazione dell’informazione 

relativa a tale misura, nell’ottica di garantire una sana gestione finanziaria evitando sovra-

compensazioni; 

 “Piano assicurativo individuale (PAI)”: documento univocamente individuato nel SIAN, 

predisposto ed elaborato nell’ambito del SGR, sulla base delle scelte assicurative che 

l’agricoltore esegue. Le informazioni minime che devono essere contenute nel PAI sono 

elencate nell’allegato B, lettera b), al succitato decreto 12 gennaio 2015, modificato dal decreto 

ministeriale 8 marzo 2016, n. 1018; 

 “Manifestazione di interesse”: documento presentato, ai sensi dell’Avviso pubblico n. 9371 del 

7 maggio 2015, n. 24810 del 24 novembre 2015, n. 29125 del 7 dicembre 2016 e n. 29556 del 

16 novembre 2017, e ss.mm.ii., rispettivamente per le campagne assicurative 2015, 2016, 2017 

e 2018, per l’accesso ai benefici della sottomisura 17.1 “Assicurazione del raccolto, degli 

animali e delle piante”, di cui all'articolo 37 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, prevista 

nell'ambito del PSRN 2014-2020;  

 “Domanda di sostegno”: domanda di partecipazione al presente Avviso presentata da un 

richiedente che perfeziona l’iter avviato con la presentazione della Manifestazione di interesse; 

 “Data di presentazione domanda di sostegno”: data di presentazione all’Organismo pagatore 

AGEA attestata dalla data di trasmissione telematica della domanda stessa tramite portale 

SIAN e riportata nella ricevuta di avvenuta presentazione rilasciata al richiedente; 

 “Domanda di pagamento”: domanda che un beneficiario presenta all’Organismo pagatore per 

ottenere il pagamento del contributo pubblico; 

 “Operazione”: azione relativa alla sottoscrizione di una polizza di assicurazione agevolata degli 

animali, basata sul PAI, selezionata dall’Autorità di gestione del PSRN 2014-2020, che 

contribuisce al raggiungimento degli obiettivi della sottomisura 17.1;  
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 “Durata dell’operazione”: periodo di tempo che intercorre fra la sottoscrizione di una polizza di 

assicurazione agevolata degli animali e la data di fine copertura assicurativa;  

 “Operazione pienamente realizzata”: operazione per la quale è scaduto il termine di fine 

copertura assicurativa, a prescindere dal fatto che i relativi pagamenti siano stati effettuati dal 

beneficiario; 

 “Operazione completata”: operazione pienamente realizzata e per la quale il relativo premio è 

stato pagato alla Compagnia di assicurazione ed il contributo pubblico corrispondente è stato 

corrisposto al beneficiario; 

 “Prodotto”: specie animale allevata che tiene conto anche della tipologia produttiva; 

 “Capi”: in funzione del prodotto e della garanzia, corrisponde al numero di animali totali, 

fattrici, alveari, buchi parto o metri quadri;  

 “Utente qualificato”: richiedente che ha registrato la propria anagrafica sul portale AGEA; 

 “Codice OTP”: Codice che consente la sottoscrizione della domanda con firma elettronica da 

parte di un utente qualificato, abilitato all’utilizzo della firma elettronica, inviato tramite SMS 

sul cellulare del medesimo utente. 

 

Articolo 3: Soggetti ammissibili  

Sono ammissibili esclusivamente gli agricoltori che soddisfano quanto previsto dal successivo 

articolo 4.  

 

Articolo 4: Criteri di ammissibilità soggettivi 

Ai fini dell’ammissibilità, ai sensi del presente Avviso, i richiedenti devono soddisfare tutti i 

seguenti requisiti soggettivi di ammissibilità: 

a) essere imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile, iscritti nel registro 

delle imprese o nell’anagrafe delle imprese agricole istituita dalla Provincia autonoma di 

Bolzano; 

b) essere agricoltori attivi; 

c) essere titolari di Fascicolo aziendale ai sensi del decreto ministeriale 12 gennaio 2015 e 

ss.mm.ii. 

I suddetti requisiti soggettivi devono essere posseduti, pena la non ammissibilità a contributo della 

domanda di sostegno, al momento della sottoscrizione della polizza assicurativa per la campagna 

assicurativa 2015 o al momento della presentazione della Manifestazione di interesse per le 

campagne 2016-2018 e mantenuti nel corso dell’intera durata dell’operazione, salvo quanto previsto 

dal successivo articolo 16. 
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Il richiedente in fase di compilazione della domanda di sostegno deve indicare se è proprietario o 

conduttore dell’allevamento. Dalla campagna assicurativa 2017, secondo le diposizioni della 

circolare ministeriale n. 31251 del 21 dicembre 2016, la figura abilitata a sostenere la spesa oggetto 

di agevolazione e di tutte le procedure previste per il percepimento dell’aiuto, nonché l’incasso di 

eventuali risarcimenti, è individuata nel soccidario, ossia in colui che nell’ambito del contratto di 

compartecipazione risulta il conduttore dell’allevamento. Sono esclusi dal sostegno di cui al 

presente Avviso i soggetti destinatari di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente 

decisione della Commissione europea che dichiara il sostegno illegittimo e incompatibile con il 

mercato interno conformemente a quanto indicato all’articolo 1, comma 5, del Regolamento (UE) n. 

702/2014.  

 

Articolo 5: Operazioni ammissibili 

Le operazioni ammissibili al sostegno per le campagne assicurative 2015, 2016, 2017 e 2018, sono 

esclusivamente quelle relative alla stipula di una polizza agevolata degli animali. 

La sottoscrizione delle polizze agevolate è volontaria e può avvenire in forma collettiva o 

individuale. Le polizze collettive sono stipulate tra Compagnie di assicurazione e Organismi 

collettivi di difesa nonché cooperative agricole e loro consorzi, o altri soggetti giuridici riconosciuti 

ai sensi del decreto legislativo n. 102/2004 e ss.mm.ii., che le sottoscrivono per conto degli 

agricoltori associati.  Gli agricoltori che aderiscono ad una polizza collettiva, possono sottoscrivere 

uno o più certificati assicurativi a copertura dei rischi sulle proprie produzioni, e devono essere i 

destinatari degli eventuali risarcimenti. 

Le operazioni oggetto di sostegno devono soddisfare le condizioni di cui ai successivi articoli 6 e 7. 

 

Articolo 6: Criteri di ammissibilità delle operazioni 

Sono ammissibili esclusivamente le operazioni non pienamente realizzate alla data di presentazione 

della Manifestazione di interesse, ai sensi dell’articolo 65, comma 6, del Regolamento (UE) n. 

1303/2013.  

La polizza deve trovare corrispondenza con il PAI presentato dall’imprenditore agricolo nell’ambito 

del SGR. Nella polizza devono essere riportati i seguenti dati: 

 Campagna assicurativa di riferimento; 

 Intestazione della Compagnia di assicurazione; 

 Codice identificativo della Compagnia di assicurazione/agenzia/intermediario; 

 Intestazione dell’assicurato; 

 CUAA; 

 Campagna assicurativa di riferimento;  
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 Tipologia di polizza; 

 Numero della polizza; 

 Tipologia produttiva; 

 Prodotto assicurato con eventuale codice Prodotto da decreto prezzi; 

 Razza prevalente con eventuale Id Varietà da decreto prezzi;  

 Epizoozie assicurate; 

 Garanzie assicurate; 

 Valore assicurato; 

 Numero di capi; 

 Quantità assicurata; 

 Tariffa applicata; 

 Importo del premio; 

 Soglia di danno e/o la franchigia; 

 Data di entrata in copertura;  

 Data di fine copertura (per le sole polizze collettive in caso di assenza del dato nel certificato di 

polizza si fa riferimento a quanto riportato nella convenzione stipulata tra l’Organismo 

collettivo e la Compagnia di assicurazione); 

 Nome dell’Organismo collettivo contraente (in caso di adesione a polizza collettiva). 

La copertura assicurativa deve essere riferita all’anno solare o all’intero ciclo produttivo di ogni 

allevamento, qualora di durata inferiore all’anno solare. 

La polizza non deve comportare obblighi né indicazioni circa il tipo o la quantità della produzione 

futura. 

Le date di sottoscrizione e di entrata in copertura assicurativa della polizza devono rispettare i 

termini indicati al successivo articolo 12.  

Gli allevamenti assicurati devono trovare rispondenza nell’Anagrafe zootecnica e nel Fascicolo 

aziendale ove previsti, e in mancanza di essi, dovranno essere riscontrabili in altri documenti 

ufficiali previsti. 

 

6.1 Rischi assicurabili e loro combinazioni 

Le polizze devono coprire esclusivamente i rischi connessi alle epizoozie elencate nel PAAN della 

campagna di riferimento, riportate nell’allegato M17.1-1 al presente Avviso. Per la garanzia 

mancata produzione di latte bovino le polizze assicurative agevolate devono coprire esclusivamente 

rischi connessi a squilibri termoigrometrici. 
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Nel caso di rischi connessi a epizoozie, le polizze devono comprendere tutte le epizoozie 

obbligatorie per singolo prodotto, cui possono essere aggiunte in tutto o in parte quelle facoltative. 

Le garanzie assicurabili con polizze agevolate per le campagne assicurative 2015, 2016, 2017 e 

2018 sono riportate nell’allegato M17.1-2. 

Le polizze assicurative agevolate non possono garantire rischi inesistenti (articolo 1895 del Codice 

Civile) o entrare in copertura dopo l’insorgenza dei rischi o dopo che questi siano cessati. I rischi 

sottoscritti devono essere comunque compatibili con il prodotto assicurato. 

Le polizze integrative non agevolate per la copertura della parte di rischio a totale carico del 

produttore, richiamate all’articolo 1, comma 1, del decreto ministeriale 12 febbraio 2007, e al 

comma 1 dell’articolo unico del decreto ministeriale 8 maggio 2012, hanno lo stesso oggetto 

assicurato della polizza agevolata ma riguardano garanzie, valori e quantità non agevolabili. Per 

ogni PAI è consentita la stipula di una sola polizza agevolabile ai sensi del presente Avviso.  

 

6.2 Allevamenti assicurabili 

Gli allevamenti zootecnici assicurabili ricompresi nel PAAN per le campagne assicurative 2015, 

2016, 2017 e 2018 sono elencati nell’allegato M17.1-3 al presente Avviso. 

 

6.3 Soglia e rimborso del danno 

In conformità al PAAN della campagna di riferimento, sono ammissibili esclusivamente le polizze 

che prevedono il risarcimento in caso di perdite superiori al 30% della produzione media annua 

dell’imprenditore agricolo. Per la sola campagna assicurativa 2018 sono altresì ammissibili le 

polizze sottoscritte dal 1° gennaio 2018 che prevedono il risarcimento in caso di perdite superiori al 

20% della produzione media annua dell’agricoltore. La produzione media annua dell’agricoltore è 

calcolata conformemente a quanto definito al successivo articolo 7. 

Sono altresì ammissibili: 

- A fronte delle garanzie mancato reddito ed abbattimento forzoso, soltanto le polizze che 

prevedono il rimborso dei danni esclusivamente al manifestarsi del focolaio di epizoozia 

formalmente riconosciuto dalle Autorità sanitarie nazionali.  

- Per la garanzia mancata produzione di latte bovino, soltanto le polizze che prevedono il 

rimborso dei danni esclusivamente al manifestarsi degli squilibri termoigrometrici, mentre per 

la garanzia mancata produzione di miele, a partire dalla campagna assicurativa 2016, soltanto 

le polizze che prevedono il rimborso dei danni esclusivamente al manifestarsi delle avversità 

climatiche richiamate all’articolo 2. Per tali garanzie il riconoscimento formale del verificarsi 

di un evento si considera emesso quando il perito incaricato dalla Compagnia di assicurazione 

di stimare il danno sulla produzione, verificata l’esistenza del nesso di causalità tra evento/i e 
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il danno, anche su allevamenti limitrofi, accerta che il danno abbia superato il 30% della 

produzione media annua dell’agricoltore, ovvero il 20% per la campagna assicurativa 2018 

esclusivamente per le polizze sottoscritte a partire dal 1° gennaio 2018. 

Le polizze agevolate devono prevedere che il rimborso dei danni non compensi più del costo totale 

di sostituzione delle perdite causate dai sinistri assicurati. 

 

 

Articolo 7: Impegni e altri obblighi  

Per ciascun prodotto, il contratto assicurativo per la polizza agevolata deve prevedere l’obbligo per 

l’imprenditore agricolo di assicurare l’intera produzione ottenibile in un determinato territorio 

comunale. L’obbligo deve intendersi riferito al numero di capi in produzione per prodotto in un 

determinato territorio comunale in cui opera l’azienda.  

Per ciascun prodotto, il valore unitario assicurato non deve superare il prezzo unitario di riferimento 

delle produzioni agricole, riportato nel “decreto prezzi” della campagna assicurativa di riferimento, 

ovvero, riportato nell’allegato M17-1.6 per l’Abbattimento forzoso campagna assicurativa 2015, e 

pubblicato sul sito internet del Ministero.  

Per ciascun prodotto, inoltre, i valori assicurabili devono essere realmente ottenibili dagli 

allevamenti assicurati, e devono essere calcolati tenendo conto del prezzo unitario di riferimento e, 

ad esclusione della garanzia abbattimento forzoso, della produzione media annua calcolata sulla 

base della produzione ottenuta negli ultimi tre anni, ovvero negli ultimi cinque anni escludendo 

l’anno con la produzione più alta e quello con la produzione più bassa. 

La produzione media annua dell’agricoltore è determinata sulla base delle seguenti fonti: 

amministrative, dichiarative o attraverso benchmark di resa così come previsto dal PSRN e dalla 

nota dell’Autorità di gestione del PSRN 2014-2020 n. 19214 del 17 settembre 2015, dal decreto 

ministeriale 3 giugno 2016, n. 13501, recante “Correttiva dati amministrativi di resa” e sua modifica 

del 7 luglio 2016, n. 18316. I benchmark di resa per comune/prodotto sono consultabili sul sito 

internet del Ministero.  

In caso l'agricoltore disponga di dati aziendali, è tenuto a dichiarare e giustificare con idonea 

documentazione (es. Fatture, bolle di consegna) la produzione annua in base alla quale viene 

calcolata la media. 

Il beneficiario si impegna a conservare per cinque anni dalla data di pagamento del contributo 

pubblico, presso la propria sede legale oppure presso il CAA di appartenenza per le polizze 

individuali, ovvero presso la sede dell’Organismo collettivo per le polizze collettive, la 

documentazione attestante la stipula e sottoscrizione della polizza nonché il pagamento del premio. 
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La suddetta documentazione potrà essere oggetto di controllo da parte dell’Organismo pagatore 

AGEA.  

 

Articolo 8: Dichiarazioni 

I richiedenti, ai sensi e per l’effetto degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

sottoscrizione della domanda di sostegno assumono, quali proprie, tutte le dichiarazioni di seguito 

riportate: 

 di soddisfare tutti i requisiti richiesti dal PSRN 2014-2020 e dal presente Avviso con 

particolare, ma non esclusivo, riferimento: 

o ai criteri di ammissibilità soggettivi di cui all’articolo 4; 

o ai criteri di ammissibilità delle operazioni di cui all’articolo 6;  

o agli impegni ed altri obblighi di cui all’articolo 7. 

 che per la realizzazione degli interventi di cui al presente Avviso non ha richiesto né ottenuto, 

anche tramite gli organismi collettivi di appartenenza, contributi da altri Enti pubblici a valere 

su altre misure dei PSR 2014/2020 (fondo FEASR) o da altri fondi SIE o nazionali; 

 che non sussistono nei confronti propri cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di cui 

all’articolo 67, comma 1, lettere da a) a g), e commi da 2 a 8, e all’articolo 76, comma 8, del 

decreto legislativo n. 159/2011 e ss.mm.ii.; 

 di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative della 

capacità giuridica e di agire fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori; 

 di essere a conoscenza delle disposizioni e norme, unionali e nazionali, che disciplinano la 

corresponsione del contributo richiesto con la domanda di sostegno e che disciplinano il settore 

dell’assicurazione agricola agevolata; 

 di essere a conoscenza delle disposizioni previste dal PAAN in materia di determinazione della 

spesa premi ammissibile a contributo in base all’applicazione dei parametri contributivi per 

ogni combinazione anno/provincia/allevamento/garanzia di polizza; 

 di essere pienamente a conoscenza del contenuto del PSRN, del contenuto del presente Avviso 

e degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la domanda; 

 di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall’inosservanza degli adempimenti 

precisati nel PSRN 2014-2020 e nel presente Avviso; 

 di essere a conoscenza, in particolare, delle disposizioni previste all'articolo 17 del presente 

Avviso in materia di riduzioni, esclusioni e sanzioni;  

 di essere a conoscenza delle disposizioni previste dall'articolo 33 del decreto legislativo n. 

228/2001 in materia di sospensione dei procedimenti di erogazione in caso di notizie 

circostanziate circa indebite percezioni di erogazioni; 
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 di essere a conoscenza delle disposizioni previste dalla Legge n. 898/1986 e successive 

modifiche e integrazioni riguardanti tra l'altro sanzioni amministrative e penali in materia di 

aiuti comunitari nel settore agricolo; 

 di disporre e poter esibire se richiesto in sede di controllo idonea documentazione 

comprovante:  

a) il numero dei capi e/o le produzioni annuali dichiarate nel PAI;  

b) le polizze/certificati di polizze sottoscritti in originale;  

c) in caso di polizza individuale, la documentazione attestante il pagamento del premio alla 

Compagnia di assicurazione; 

d) in caso di polizza collettiva, la documentazione attestante il pagamento della quota di 

premio complessivo di propria competenza all’Organismo collettivo di riferimento. 

 di conservare tutta la documentazione citata al precedente punto per i cinque anni successivi 

alla data di pagamento del contributo pubblico; 

 di essere a conoscenza che i propri dati personali potranno essere comunicati, per lo 

svolgimento delle rispettive funzioni istituzionali, agli organi ispettivi pubblici, unionali, 

nazionali e regionali nonché pubblicati in ottemperanza agli obblighi di trasparenza stabiliti 

dalla vigente normativa;   

 di essere consapevole che l'Autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza 

restrizioni, agli allevamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del richiedente per le attività 

di ispezione previste, nonché a tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 

dell'istruttoria e dei controlli a pena di esclusione/revoca del sostegno richiesto; 

 di esonerare l'Amministrazione nazionale e/o eventuali Enti o soggetti delegati da ogni 

responsabilità derivante dal pagamento del contributo richiesto, nei confronti di terzi aventi 

causa a qualsiasi titolo; 

 di essere consapevole che l’Organismo pagatore competente, in ottemperanza alla normativa 

unionale e nazionale in materia, effettuerà i controlli e determinerà l'importo della spesa 

ammissibile e del contributo concedibile;  

 di essere a conoscenza che ogni comunicazione in merito a quanto previsto dal presente Avviso 

sarà effettuata mediante PEC indicata sulla domanda, ovvero sul sito internet del Ministero e 

sul sito internet di AGEA, o attraverso il portale SIAN, con modalità che sarà opportunamente 

pubblicizzata;  

 di essere a conoscenza che l’approvazione delle domande di sostegno è condizionata alla 

registrazione del provvedimento di approvazione dell’Avviso pubblico da parte degli organi di 

controllo; 
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 di essere consapevole che, per la domanda di sostegno ritenuta ammissibile, il pagamento 

avverrà solo dopo presentazione della domanda di pagamento ed esito positivo dei relativi 

controlli; 

 a riprodurre o integrare la domanda di sostegno nonché a fornire ogni altra eventuale 

documentazione necessaria, secondo quanto disposto dalla normativa unionale e nazionale 

concernente il sostegno allo sviluppo rurale e secondo quanto previsto dal PSRN; 

 a fornire, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e 

valutazione delle attività relative al PSRN. 

 

Articolo 9: Spese ammissibili  

Sono ammissibili a contributo le spese sostenute per il pagamento dei premi di assicurazione degli 

animali a fronte del rischio di perdite economiche causate dal manifestarsi di un’epizoozia o, 

esclusivamente per la garanzia mancata produzione di latte bovino, da squilibri termoigrometrici e 

per la garanzia mancata produzione di miele da avversità climatiche di cui all’articolo 2. La data di 

quietanza del premio alla Compagnia di assicurazione deve essere successiva alla data di 

presentazione della Manifestazione di interesse, ai sensi dell’articolo 60, comma 2, del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013. In caso di sottoscrizione di polizze collettive l’intero ammontare 

del supporto pubblico non deve essere in nessun modo destinato a coprire costi di gestione o altri 

costi connessi alle operazioni dell’Organismo collettivo.  

Nel caso in cui il beneficiario sia un soggetto pubblico o ricadente in una delle fattispecie tenute al 

rispetto della normativa sugli appalti pubblici, lo stesso dovrà effettuare la spesa nel rispetto della 

normativa applicabile al momento della sottoscrizione della polizza in materia di contratti pubblici 

di lavori, forniture e servizi. 

 

Articolo 10: Attività propedeutiche alla presentazione della domanda di sostegno 

Al fine della presentazione della domanda di sostegno è necessario che il richiedente abbia: 

 presentato Manifestazione di interesse; 

 costituito o aggiornato il proprio Fascicolo aziendale in base alla propria sede legale/residenza, 

con particolare riferimento all'inserimento di un indirizzo PEC aziendale o altra PEC ad essa 

riferibile (ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto ministeriale 12 gennaio 2015), alle 

informazioni costituenti il patrimonio produttivo (ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del 

medesimo decreto) e alla verifica della validità del documento di identità;  

 presentato il PAI relativo alla campagna assicurativa di riferimento, in conformità a quanto 

previsto dalla circolare emanata da AGEA Coordinamento prot. n. ACIU/2015/305 del 2 luglio 

2015 e ss.mm.ii.;  
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 provveduto all’informatizzazione della polizza, o in caso di polizze collettive alla verifica 

dell’avvenuta informatizzazione da parte dell’Organismo collettivo di riferimento, secondo le 

modalità indicate al successivo articolo 11.  

 

Articolo 11: Presentazione della domanda di sostegno  

L’AGEA è responsabile della ricezione delle domande di sostegno per la concessione del contributo 

pubblico. 

La domanda di sostegno, compilata conformemente al modello definito dall’ AGEA, i cui contenuti 

sono descritti nell’allegato M17.1-4, deve essere presentata esclusivamente tramite i servizi 

telematici messi a disposizione dalla suddetta Agenzia, secondo una delle seguenti modalità: 

a) direttamente sul sito internet AGEA www.agea.gov.it, sottoscrivendo l’atto tramite firma 

digitale o firma elettronica, mediante codice OTP, per le aziende agricole che hanno registrato 

la propria anagrafica sul portale AGEA (utenti qualificati);  

b) in modalità assistita sul portale SIAN www.sian.it per le aziende agricole che hanno conferito 

mandato a un CAA accreditato dall’Organismo pagatore AGEA. 

Per il punto b), oltre alla modalità standard di presentazione dei documenti, che prevede la firma 

autografa del produttore sul modello cartaceo, l’interessato che ha registrato la propria anagrafica 

sul sito internet AGEA in qualità di utente qualificato, può sottoscrivere la documentazione da 

presentare con firma elettronica, mediante codice OTP. 

I termini per l’informatizzazione delle polizze, per la presentazione dei PAI e per la presentazione 

delle domande di sostegno sono: 

- per la campagna assicurativa 2015: entro il 31 dicembre 2019; 

- per la campagna assicurativa 2016: entro il 31 marzo 2020; 

- per la campagna assicurativa 2017: entro il 30 giugno 2020; 

- per la campagna assicurativa 2018: entro il 30 settembre 2020.  

Laddove tali termini cadano in un giorno non lavorativo, la scadenza è posticipata al primo giorno 

lavorativo successivo. 

Nel caso di impossibilità di compilazione e rilascio della domanda di sostegno sul sistema 

informativo SIAN entro il suddetto termine, l’Organismo pagatore AGEA, sentita l’Autorità di 

gestione, con proprie istruzioni operative può consentire di completare le attività di compilazione e 

rilascio delle domande interessate e per il tempo strettamente necessario. 

La domanda di sostegno è corredata dai seguenti documenti: 

1) il PAI; 

2) la Manifestazione di interesse, ove non ricompresa nel PAI salvo quanto previsto al successivo 

articolo 16, paragrafo 3; 
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3) la polizza; 

4) copia del documento di identità in corso di validità. 

Tali documenti sono associati o acquisiti in forma elettronica al momento della presentazione della 

domanda.  

In merito al punto 3), si precisa che le polizze/certificati di polizza devono essere informatizzati 

prima della presentazione della domanda di sostegno, nel caso di polizze individuali il richiedente 

provvede al perfezionamento di tale procedura recandosi al CAA e presentando la polizza stipulata 

oppure utilizzando le funzionalità on-line predisposte da AGEA; nel caso di polizze collettive, il 

richiedente deve verificare con il CAA che l’Organismo collettivo di riferimento abbia provveduto 

ad informatizzare i dati relativi al proprio certificato di polizza.  

In sede di compilazione della domanda il proponente deve indicare l’indirizzo PEC valido per le 

finalità di cui all’articolo 18 del presente Avviso. 

La sottoscrizione della domanda comporta l’accettazione degli elementi ivi contenuti. Al 

richiedente sarà rilasciata una specifica ricevuta di avvenuta presentazione della domanda di 

sostegno. 

Ulteriori disposizioni di dettaglio riguardanti la presentazione delle domande di sostegno sono 

contenute nelle disposizioni operative emanate da AGEA. 

 

 

Articolo 12: Termini di sottoscrizione e di entrata in copertura delle polizze  

Ai fini dell’ammissibilità a contributo ai sensi del presente Avviso, le polizze devono essere 

sottoscritte a partire dal 1° novembre dell’anno precedente la campagna assicurativa e l’entrata in 

copertura non può avere decorrenza antecedente al 1° gennaio dell’anno della campagna 

assicurativa di riferimento. 

 

 

Articolo 13: Istruttoria delle domande di sostegno  

Conformemente a quanto indicato dal Regolamento (UE) n. 809/2014, con particolare riferimento 

all’articolo 48, tutte le domande di sostegno presentate sono sottoposte a controlli amministrativi 

atti a verificare il possesso dei requisiti necessari per la concessione del contributo. Tali controlli 

coprono tutti gli elementi che è possibile e appropriato verificare mediante controlli amministrativi. 

In particolare, sono effettuate verifiche in ordine: 

 

a) alla ricevibilità delle domande: 
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La verifica di ricevibilità della domanda di sostegno comprende la completezza formale e 

documentale della stessa e include il rispetto dei termini temporali di presentazione di cui 

all’articolo 11. Il mancato soddisfacimento dei suddetti requisiti comporta la non ricevibilità della 

domanda di sostegno; 

 

b) al possesso dei requisiti di ammissibilità sia soggettivi che oggettivi, di cui agli articoli da 3 a 6 

del presente Avviso, nonché alla verifica del rispetto degli altri obblighi applicabili stabiliti 

dalla normativa unionale e/o nazionale: 

In fase istruttoria vengono sottoposti a verifica amministrativa gli elementi comprovanti il possesso 

dei requisiti di ammissibilità. Il mancato soddisfacimento dei suddetti requisiti comporta la non 

ammissibilità a contributo della domanda di sostegno; 

 

c) alla determinazione dell’importo ammissibile a contributo: 

La spesa premi ammissibile a contributo è pari al minor valore risultante dal confronto tra la spesa 

premi risultante dal certificato di polizza e la spesa premi ottenuta applicando i parametri 

contributivi calcolati in SGR, secondo le specifiche tecniche riportate nel PAAN della campagna di 

riferimento.  

I criteri di calcolo per la determinazione dei parametri contributivi della campagna di riferimento 

sono approvati con il PAAN e con specifico decreto dell’Autorità di gestione. I suddetti parametri 

contributivi costituiscono la base informativa per la verifica della ragionevolezza dei costi dichiarati 

dai beneficiari nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 48, comma 2, lettera e), del 

Regolamento (UE) n. 809/2014. 

Nell’ambito dei controlli istruttori propedeutici alla determinazione della spesa ammissibile sono 

effettuate le verifiche con i dati contenuti nel Fascicolo aziendale, ovvero nell’Anagrafe zootecnica 

e nel PAI o, se del caso, mediante controlli in situ nei documenti ufficiali attestanti il numero di capi 

assicurati, effettuando in caso di difformità la rideterminazione:

 dei prezzi entro i massimali definiti nei cd. “decreti prezzi”, ovvero, per la sola garanzia 

abbattimento forzoso, per la campagna assicurativa 2015, del valore di cui all’allegato M17.1-

6;  

 del numero di capi in coerenza con i valori del Fascicolo aziendale e/o dell’Anagrafe 

zootecnica ovvero, se del caso, del valore riscontrabile in altri documenti ufficiali previsti; 

 delle quantità assicurate nel limite dei valori riportati nel PAI. 

I controlli amministrativi prevedono anche la verifica delle condizioni artificiose di cui all'articolo 

60 del Regolamento (UE) n. 1306/2013. 
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L’istruttoria della domanda di sostegno è di competenza di AGEA, che esegue i controlli 

amministrativi verificando il possesso dei requisiti di cui ai punti a), b) e c), registrandone l’esito in 

apposita lista di controllo (check list).  

Ai fini del perfezionamento dell’iter istruttorio l’Agenzia ha facoltà di chiedere chiarimenti ai 

soggetti interessati.  

Conclusa l’istruttoria, AGEA comunica via PEC ai soggetti interessati le modalità per visualizzarne 

l’esito, in ambito SIAN.  

In caso di irregolarità nella suddetta procedura di invio (ad es. PEC sconosciuta/errata), AGEA sul 

proprio sito e sul portale SIAN, pubblicherà l’elenco delle domande che presentano tale anomalie, 

con indicazione delle modalità operative per la consultazione della comunicazione ai soggetti 

destinatari.  

In alternativa, qualora la domanda non necessiti di chiarimenti/approfondimenti, la comunicazione 

dell’esito dell’istruttoria può avvenire subito dopo la presentazione della domanda tramite le 

procedure automatizzate implementate in ambito SIAN, ovvero attraverso la pubblicazione del 

provvedimento di approvazione della domanda stessa. 

Gli obblighi di comunicazione degli esiti istruttori si considerano, pertanto, adempiuti se la 

comunicazione ai soggetti destinatari è avvenuta: 

a) subito dopo la presentazione della domanda di sostegno, tramite le procedure automatizzate 

implementate in ambito SIAN, qualora si tratti di controlli totalmente automatizzati che non 

richiedono ulteriori chiarimenti, ovvero attraverso la pubblicazione del provvedimento di 

approvazione; oppure 

b) a seguito dell’invio della PEC con le modalità di visualizzazione dell’esito istruttorio; oppure 

c) in caso di irregolarità nella procedura di invio della PEC, a seguito della pubblicazione sul sito 

AGEA e sul portale SIAN dell’elenco delle domande che presentano tale irregolarità, con 

indicazione delle modalità operative per la consultazione della comunicazione. 

 

13.1 Modalità di presentazione istanza di riesame 

Qualora all’esito dell’istruttoria la domanda risulti inammissibile o in caso di riduzione dell’importo 

richiesto (riproporzionamento sulla base della rideterminazione di quantità/numero di capi e/o 

prezzo), ai sensi dell’articolo 10-bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii, il richiedente può 

presentare istanza di riesame per l’importo non ammesso.   

Entro e non oltre 10 giorni dalla comunicazione degli esiti dell’istruttoria, comprensiva dei motivi 

ostativi all’accoglimento della domanda, il richiedente presenta istanza di riesame esclusivamente, 

pena la non ricevibilità, tramite i servizi telematici messi a disposizione da AGEA, secondo le 

medesime modalità indicate nell’articolo 11.    
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Disposizioni di dettaglio riguardanti la presentazione delle istanze di riesame sono contenute nelle 

disposizioni operative emanate da AGEA. 

Non verranno prese in carico le istanze di riesame relativamente a importi non ammessi inferiori ai 

10 euro. 

Entro 10 giorni dalla data di ricezione dell’istanza di riesame, AGEA comunica l’esito 

dell’istruttoria di riesame che assume carattere definitivo salvo le possibilità di ricorso previste dalla 

vigente normativa.  

Se il richiedente non si avvale di tale possibilità, l’istruttoria assume carattere definitivo salvo le 

possibilità di ricorso previste dalla vigente normativa.  

 

13.2 Approvazione delle domande e concessione del contributo 

All’esito dei controlli istruttori svolti, compresi quelli derivanti dalle attività di riesame, AGEA 

provvede con proprio atto ad approvare le domande di sostegno ammesse a finanziamento, con 

indicazione della spesa ammessa a contributo e del contributo concesso. L’atto è reso disponibile ai 

beneficiari in ambito SIAN. 

L’atto di approvazione, ovvero l’elenco delle domande di sostegno ammesse comprensivo della 

data di ammissione, della spesa ammessa e del contributo concesso, è pubblicato sul sito internet 

AGEA e trasmesso all’Autorità di gestione che provvede alla sua pubblicazione sul sito internet del 

Ministero. 

  

Articolo 14: Presentazione delle domande di pagamento 

Al fine di ottenere il pagamento del contributo pubblico, il beneficiario, successivamente al 

provvedimento di concessione e al pagamento della polizza, deve presentare entro il 31 marzo 2021 

apposita domanda di pagamento all’Organismo pagatore AGEA, nei limiti dell’importo definito nel 

relativo provvedimento di concessione.  

Nel caso di impossibilità di compilazione e rilascio della domanda di pagamento sul sistema 

informativo SIAN entro il suddetto termine, l’Organismo pagatore Agea, con proprie istruzioni 

operative, può consentire di completare le attività di compilazione e rilascio delle domande di 

pagamento interessate e per il tempo strettamente necessario. 

Tale domanda deve essere presentata esclusivamente tramite i servizi telematici dell’Organismo 

pagatore AGEA, secondo una delle seguenti modalità:  

a) Direttamente sul sito internet di AGEA www.agea.gov.it, sottoscrivendo l’atto tramite firma 

digitale o firma elettronica, mediante codice OTP, per le aziende agricole che hanno registrato 

la propria anagrafica sul portale AGEA (utenti qualificati);  
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b) In modalità assistita sul portale SIAN www.sian.it per le aziende agricole che hanno conferito 

mandato a un CAA accreditato dall’Organismo pagatore AGEA; 

Per il punto b, oltre alla modalità standard di presentazione dei documenti, che prevede la firma 

autografa del produttore sul modello cartaceo, l’interessato che ha registrato la propria anagrafica 

sul sito internet di AGEA in qualità di utente qualificato, può sottoscrivere la documentazione da 

presentare con firma elettronica, mediante codice OTP. 

La domanda di pagamento, è compilata conformemente al modello definito dall’Organismo 

pagatore AGEA ed alla stessa deve essere allegato quanto segue: 

 La documentazione attestante la spesa sostenuta. 

In caso di polizze individuali il pagamento del premio deve essere comprovato dal beneficiario 

che allega la quietanza rilasciata dalla Compagnia di assicurazione. In caso di polizze collettive 

il pagamento è dimostrato dalla quietanza del premio complessivo riferita alla polizza-

convenzione rilasciata dalla Compagnia di assicurazione all’Organismo collettivo, unitamente 

ad una distinta con l’importo suddiviso per i singoli certificati di polizza; in quest’ultimo caso il 

beneficiario non può presentare la domanda di pagamento prima che l’Organismo collettivo cui 

aderisce abbia trasmesso ad SGR la copia della quietanza sopra indicata e la documentazione 

attestante la tracciabilità dei pagamenti alle compagnie assicurative di cui al punto successivo. 

A tal fine, il richiedente deve verificare tramite il CAA che l’Organismo collettivo cui aderisce 

abbia provveduto ad informatizzare i dati relativi alla quietanza del premio complessivo 

riferito alla polizza convenzione rilasciata dalla Compagnia di assicurazione. 

 La documentazione attestante la tracciabilità dei pagamenti alle compagnie assicurative, come 

di seguito indicato per ciascuna modalità di pagamento ammessa: 

o Bonifico o ricevuta bancaria (Riba): deve essere prodotta la ricevuta del bonifico 

eseguito, la Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascun 

documento di spesa rendicontato. Tale documentazione, rilasciata dall’Istituto di credito, 

deve essere allegata al pertinente documento di spesa. Nel caso in cui il bonifico sia 

disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la 

stampa dell’operazione dalla quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita. 

o Assegno: tale modalità può essere accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la 

dicitura “non trasferibile” e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’Istituto 

di credito di appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento.  

o Carta di credito e/o bancomat: tale modalità, può essere accettata, purché il beneficiario 

produca l’estratto conto rilasciato dall’Istituto di credito di appoggio riferito 

all’operazione con il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti 

tramite carte prepagate.  
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o Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale: tale modalità di pagamento 

deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto 

conto in originale. La causale deve contenere il riferimento al numero di polizza. 

o Vaglia postale: tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia 

effettuata tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del 

vaglia postale e dall’estratto del conto corrente in originale. La causale deve contenere il 

riferimento al numero di polizza. 

Il pagamento in contanti non è consentito. 

I documenti suddetti sono associati in forma elettronica al momento della presentazione della 

domanda di pagamento. Al richiedente sarà rilasciata una specifica ricevuta di presentazione e copia 

della domanda stessa. 

Eventuali ulteriori disposizioni di dettaglio riguardanti la presentazione delle domande di 

pagamento sono contenute nelle disposizioni operative emanate dall'Organismo pagatore AGEA. 

 

 

 

Articolo 15: Istruttoria delle domande di pagamento 

L’istruttoria relativa alla domanda di pagamento viene effettuata dall’Organismo pagatore AGEA e 

prevede: 

a) controlli amministrativi; 

b) controlli in loco, per le domande selezionate a campione; 

c) controlli ex post, per le domande selezionate a campione e solo nel caso di polizze collettive.  

 

a) Controlli amministrativi: 

Nell’ambito dei controlli amministrativi vengono effettuate le verifiche, su tutte le domande di 

pagamento presentate, in ordine: 

 alla ricevibilità delle domande stesse, inclusa la validità della certificazione antimafia ove 

previsto; 

 alla conformità della polizza stipulata con quella presentata e accolta con la domanda di 

sostegno; 

 ai costi sostenuti ed ai pagamenti effettuati; 

 alla presenza di doppi finanziamenti irregolari ottenuti da altri regimi nazionali, unionali o 

regimi assicurativi privati non agevolati da contributo pubblico. 

 

b) Controlli in loco, per le domande selezionate a campione: 

 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1924-1-2020

 

I controlli in loco sono effettuati su un campione pari ad almeno il 5% della spesa, che deve essere 

pagata dall’Organismo pagatore, determinata in seguito ai controlli amministrativi delle domande di 

pagamento nell’anno civile dall’Organismo pagatore AGEA. La selezione del campione sarà 

effettuata in base ad un’analisi dei rischi inerenti le domande di pagamento ed in base ad un fattore 

casuale. 

Attraverso i controlli in loco sarà verificata la conformità delle operazioni realizzate dai beneficiari 

con la normativa applicabile inclusi i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi relativi 

alle condizioni di concessione del sostegno. Tali controlli, altresì, verificano l’esattezza dei dati 

dichiarati dai beneficiari, raffrontandoli con i documenti giustificativi.  

I controlli in loco comprendono una visita presso l’azienda del beneficiario e sono effettuati alla 

presenza dello stesso o, in subordine, di un suo delegato munito di delega scritta.  

In caso di esito positivo della istruttoria la comunicazione ai beneficiari avviene esclusivamente 

tramite portale SIAN. In caso di esito non positivo dell’istruttoria l’Organismo istruttore comunica, 

conformemente al successivo articolo 18, le modalità per visualizzare, in ambito SIAN, l’esito 

dell’istruttoria.  

Il beneficiario può presentare richiesta di riesame degli esiti dell’istruttoria della domanda di 

pagamento ( - a) controlli amministrativi e - b) controlli in loco) entro e non oltre 10 giorni dalla 

ricezione degli stessi secondo le modalità descritte nell’articolo 13, paragrafo 1, “Modalità di 

presentazione istanza di riesame”.  

Sulla base degli esiti istruttori amministrativi ed in loco delle domande di pagamento, compresi gli 

esiti derivanti dalle attività di riesame e fatto salvo il rispetto delle ulteriori condizioni per il 

pagamento di contributi pubblici stabilite dalla normativa nazionale e unionale, l’Organismo 

pagatore con proprio atto provvede ad approvare l’elenco dei pagamenti e a darne comunicazione ai 

singoli beneficiari mediante PEC o attraverso il portale SIAN, con modalità opportunamente 

pubblicizzate. Ai titolari delle domande valutate con esito negativo viene notificata la declaratoria 

di non ammissibilità della spesa secondo le medesime modalità. 

 

c) Controlli ex post, per le domande selezionate a campione e solo nel caso di polizze collettive: 

Il controllo ex post è finalizzato a verificare, nel caso di polizze collettive, il pagamento da parte del 

consorziato/beneficiario all’Organismo collettivo della quota del premio complessivo di propria 

pertinenza. Tali controlli ex post coprono, per ogni anno civile, almeno l’1% della spesa ancora 

subordinata all’impegno di mantenimento della documentazione di cui all’articolo 7, ultimo 

capoverso, e per le quali è stato pagato il contributo pubblico. Sono considerati solo i controlli svolti 

entro la fine dell’anno civile in questione. La selezione del campione sarà effettuata in base ad 

un’analisi dei rischi ed in base ad un fattore casuale. L’Organismo istruttore entro 15 giorni 
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lavorativi dalla data di sottoscrizione delle check list, comunica ai beneficiari l’esito dei controlli ex 

post a mezzo PEC o attraverso il portale SIAN, con modalità opportunamente pubblicizzate.  

Nel caso di istruttoria negativa, risultante dal controllo ex post, viene comunicata l’entità del 

recupero finanziario a cui viene sottoposto il beneficiario con eventuali sanzioni.  

Il beneficiario può presentare richiesta di riesame degli esiti dell’istruttoria entro e non oltre 10 

giorni dalla ricezione degli stessi secondo le modalità descritte nell’articolo 13, paragrafo 1, 

“Modalità di presentazione istanza di riesame”.  

Eventuali ulteriori disposizioni operative sono definite dall’Organismo pagatore AGEA con proprio 

provvedimento. 

 

Articolo 16: Modifiche, integrazioni, ritiro e correzione degli errori palesi delle domande di 

sostegno e pagamento 

 

16.1. Ritiro delle domande 

Ai sensi dell’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 809/2014, le domande di sostegno e di pagamento 

possono essere ritirate, in tutto e in parte, in qualsiasi momento. Tale ritiro è registrato dall’AGEA 

tramite le apposite funzionalità in ambito SIAN. Tuttavia se l'autorità competente ha già informato 

il beneficiario che sono state riscontrate inadempienze nella domanda di sostegno o di pagamento o 

gli ha comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in loco o se da tale controllo emergono 

inadempienze, non sono autorizzati ritiri.  

Il ritiro della domanda riporta i beneficiari nella situazione in cui si trovavano prima della 

presentazione dei documenti in questione o parte di essi.  

Le modalità operative per il ritiro delle domande di sostegno/pagamento e di altre dichiarazioni e 

documentazione, ai sensi dell’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 809/2014, sono definite dall’ 

AGEA con proprio provvedimento.  

 

16.2. Correzione degli errori palesi  

Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento (UE) n. 809/2014 (correzioni e adeguamento di errori 

palesi), le domande di sostegno e di pagamento e gli eventuali documenti giustificativi forniti dal 

beneficiario possono essere corretti e adeguati in qualsiasi momento dopo essere stati presentati in 

caso di errori palesi riconosciuti dall’Organismo pagatore AGEA sulla base di una valutazione 

complessiva del caso particolare e purché il beneficiario abbia agito in buona fede.  

L’errore può essere considerato palese solo se può essere individuato agevolmente durante un 

controllo amministrativo delle informazioni indicate nella domanda stessa.  
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In caso di individuazione e accettazione dell’errore palese, AGEA determina la ricevibilità della 

comunicazione dell’errore palese commesso sulla domanda di sostegno e/o pagamento.  

Per le domande di pagamento estratte per il controllo in loco, le correzioni possono essere valutate 

ed eventualmente autorizzate solo dopo il completamento delle attività di controllo e in ogni caso 

non sono accettati errori palesi che rendano incompleti o incoerenti i risultati dell’accertamento 

svolto in fase di controllo in loco.  

Le modalità operative per la comunicazione ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento (UE) n. 

809/2014 dell’errore palese, sono definite dall’Organismo pagatore AGEA con proprio 

provvedimento.  

 

16.3. Cessione di aziende  

Ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento (UE) n. 809/2014, per cessione d’azienda si intende “la 

vendita, l’affitto o qualunque tipo analogo di transazione relativa alle unità di produzione 

considerate”. 

La cessione d’azienda nella sua totalità può avvenire: 

A. Prima del temine ultimo di durata dell’operazione e dopo la presentazione della Manifestazione 

di interesse. Qualora siano soddisfatte tutte le condizioni per la concessione/pagamento del 

sostegno di cui al presente Avviso, il sostegno può essere concesso ed erogato, in relazione 

all’azienda ceduta, al cessionario a condizione che lo stesso: 

a) presenti richiesta di subentro alla Manifestazione di interesse ed il PAI “volturato”. A tale 

scopo il cessionario deve preventivamente aggiornare il Fascicolo aziendale;  

b) provveda a volturare la contraenza della polizza e, se del caso, al pagamento del premio; 

c) presenti domanda di sostegno allegando, oltre la documentazione probante l’avvenuta 

cessione anche quella di cui al punto a); 

d) presenti domanda di pagamento e tutti i documenti giustificativi richiesti dal presente 

Avviso. 

Ai sensi dell’articolo 8, comma 4, del Regolamento (UE) n. 809/2014, successivamente alla 

comunicazione all’Autorità competente della cessione dell’azienda e della presentazione della 

richiesta di sostegno da parte del cessionario:  

i. tutti i diritti e gli obblighi del cedente, risultanti dal legame giuridico tra il cedente e 

l’Autorità competente per effetto della Manifestazione di interesse ovvero della 

domanda di sostegno sono conferiti al cessionario; 

ii. tutte le operazioni necessarie per la concessione e, se del caso, per il pagamento del 

sostegno e tutte le dichiarazioni effettuate dal cedente prima della cessione sono 
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attribuite al cessionario ai fini dell’applicazione delle pertinenti norme dell’Unione 

europea e nazionali; 

iii. l’azienda ceduta è considerata, nel caso in cui il cessionario percepisca altri 

contributi pubblici ai sensi del presente Avviso, alla stregua di un’azienda distinta 

per quanto riguarda la campagna assicurativa di riferimento. 

 

B. Successivamente al termine ultimo di durata dell’operazione e dopo la presentazione della 

Manifestazione di interesse. Qualora siano soddisfatte tutte le condizioni per la 

concessione/pagamento del sostegno di cui al presente Avviso, il sostegno può essere erogato al 

cedente e nessun aiuto sarà dovuto al cessionario, a condizione che il cedente: 

a) presenti domanda di sostegno, informando l’Autorità competente dell’avvenuta cessione 

successivamente alla conclusione dell’operazione e che nulla è dovuto al cessionario; 

b) presenti domanda di pagamento e tutti i documenti giustificativi richiesti dal presente 

Avviso; 

Di conseguenza, tutti i diritti ed obblighi previsti dall’art 8 comma 4 del Regolamento (UE) 

n.809/2014 sopra elencati rimangono in capo al cedente. 

 

C. A seguito di successione mortis causa. 

Qualora un’azienda venga ceduta nella sua totalità, a seguito di successione mortis causa, dopo 

la presentazione della Manifestazione di interesse, il sostegno è concesso all’erede purché 

vengano adempiuti gli obblighi informativi previsti alla lettera A, ad eccezione, se del caso, del 

punto b). I controlli relativi agli atti amministrativi presentati dall’erede sono svolti avendo 

riguardo ai requisiti dell’azienda del de cuius; la verifica dei criteri di ammissibilità soggettivi, 

di cui all’articolo 4, lettera a) e b), è svolta con riferimento al de cuius. In caso di pluralità di 

eredi, questi devono delegare uno di loro alla presentazione degli atti amministrativi. 

Di conseguenza, tutti i diritti ed obblighi suelencati previsti dal citato articolo 8, comma 4, del 

Regolamento (UE) n. 809/2014, rimangono in capo all’erede. 

Se il de cuius è deceduto dopo la presentazione della domanda di pagamento, l’erede provvede 

esclusivamente alla presentazione di una comunicazione relativa all’avvenuta successione per 

attivare il pagamento della domanda del de cuius e percepire il relativo contributo. 

In caso di pluralità di eredi, questi devono delegare uno di loro alla presentazione degli atti 

amministrativi. 

Le modalità attuative e operative per la comunicazione della cessione di aziende, nonché eventuali 

ulteriori disposizioni operative, sono definite dall’Organismo pagatore AGEA con proprio 

provvedimento. 
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Articolo 17: Riduzioni, esclusioni e sanzioni 

Il mancato rispetto dei criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi richiamati nel 

presente Avviso, imputabile ai beneficiari, comporta applicazione delle riduzioni, esclusioni e 

sanzioni stabilite sulla base dei Regolamento (UE) n. 809/2014 e n. 640/2014 nonché del  decreto 

ministeriale 17 gennaio 2019, n. 497, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 

del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 

dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. 

Ai sensi dell’articolo 35, comma 1, del Regolamento (UE) n. 640/2014 il sostegno richiesto in 

domanda di pagamento è rifiutato o revocato integralmente se non sono rispettati i criteri di 

ammissibilità di cui agli articoli da 3 a 6 del presente Avviso. 

Ai sensi dell’articolo 35, comma 2, del medesimo Regolamento, il sostegno richiesto è invece 

rifiutato o revocato, integralmente o parzialmente, se non sono rispettati gli impegni o altri obblighi 

di cui all’articolo 7 del presente Avviso. Nel decidere il tasso di rifiuto o revoca del sostegno a 

seguito dell’inadempienza agli impegni o altri obblighi si tiene conto della gravità, dell’entità, della 

durata e della ripetizione dell’inadempienza. 

Alle riduzioni di cui al capoverso precedente può essere aggiunta una sanzione amministrativa per 

le fattispecie previste dall’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014. 

Le modalità di calcolo delle suddette riduzioni, esclusioni e sanzioni sono stabilite nell’allegato 

M17.1-5 al presente Avviso.  

 

Articolo 18: Modalità di gestione della comunicazione con il beneficiario 

Gli indirizzi dei beneficiari sono tratti da quanto indicato dagli stessi nel proprio Fascicolo 

aziendale, mentre l’indirizzo delle Autorità competenti alle quali i beneficiari sono tenuti a 

rivolgersi sono i seguenti: 

Autorità di gestione: Via XX Settembre, 20 - 00187 ROMA, tel. 06-46651, sito internet: 
www.politicheagricole.it - PEC: cosvir6@pec.politicheagricole.gov.it 

Organismo pagatore AGEA: Via Palestro, 81 - 00185 ROMA, tel. 06-494991, sito internet: 
www.agea.gov.it - PEC: protocollo@pec.agea.gov.it 

Le comunicazioni tra i beneficiari e le Autorità competenti per la gestione ed il controllo delle 

domande di sostegno e pagamento avverranno mediante PEC. 

 

Articolo 19: Modalità di calcolo ed erogazione del contributo 

La misura del contributo pubblico è pari al 65% della spesa ammessa in seguito all’istruttoria delle 

domande di pagamento, di cui all’articolo 15 del presente Avviso. Per la sola campagna assicurativa 
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2018 la suddetta intensità di contribuzione è pari al 70%, a seguito delle modifiche di cui al 

Regolamento (UE) 2017/2393. 

Il contributo viene erogato al beneficiario tramite bonifico sulle coordinate bancarie indicate dallo 

stesso all’atto di presentazione della domanda di sostegno. 

 

Articolo 20: Disposizioni finanziarie 

Per l’attuazione del presente Avviso è assegnato un importo complessivo di risorse in termini di 

spesa pubblica pari a 4 milioni di euro, di cui 1.800.000 euro di quota FEASR e 2,2 milioni di euro 

di quota di cofinanziamento nazionale. 

 

Articolo 21: Norme di rinvio 

Ai sensi e per gli effetti della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii, la data di avvio dei procedimenti, la 

loro durata ed i responsabili degli stessi sono individuati secondo la tabella pubblicata nel sito 

internet del Ministero i cui contenuti sono indicati all’articolo 8, comma 2, della citata legge. 

Si precisa che, i termini indicati nella suddetta tabella, devono intendersi puramente indicativi in 

quanto strettamente correlati al numero delle domande che verranno presentate, alla loro 

distribuzione temporale, alle risorse umane e strumentali che verranno messe a disposizione per la 

definizione dei procedimenti. 

Ricorrendo l’ipotesi di cui all’articolo 8, comma 3, della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii, per cui dato 

il numero elevato dei destinatari non sia possibile la comunicazione personale, l’Amministrazione 

adempie a tali obblighi provvedendo a rendere noti gli elementi della comunicazione di avvio del 

procedimento mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale della suddetta tabella. 

Al fine di evitare l’accrescimento del contenzioso e consentire il raffreddamento dei conflitti, 

avverso le decisioni assunte nei confronti dei beneficiari che aderiscono al presente Avviso è 

ammesso ricorso in opposizione all’Autorità che ha adottato il provvedimento per chiedere 

l’eventuale applicazione dell’Istituto dell’autotutela ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971, modificato 

con Legge n. 69/2009. 

In tutti i casi è fatto salvo il ricorso giurisdizionale nei termini di legge. 

Per quanto non previsto nel presente Avviso si fa rinvio alla relativa normativa unionale e nazionale 

pertinente. 

 

Articolo 22: Informativa sul trattamento dei dati personali 

I dati forniti saranno trattati in conformità al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 

101, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 
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2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE. 

Titolare del trattamento è l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) in qualità di delegato 

dal Ministero al trattamento delle domande di sostegno e nel suo ruolo di Organismo pagatore 

titolare del trattamento delle domande di pagamento. 

La sede di AGEA è in Via Palestro, 81 - 00187 ROMA. 

Il sito internet istituzionale dell’Agenzia è il seguente: www.agea.gov.it 

  

      AVVERTENZA:  
  Per gli allegati:  

 M17.1-1 Elenco epizoozie assicurabili 2015-2018 
 M17.1-2 Elenco garanzie assicurabili 2015-2018 
 M17.1-3 Allevamenti zootecnici assicurabili 
 M17.1-4 Modello domanda di sostegno 
 M17.1-5 Sanzioni amministrative applicabili alla sottomisura 17.1 - Produzioni zootecniche (riduzioni e sanzioni) 
 M17.1-6 Prezzi unitari massimi per la garanzia abbattimento forzoso, campagna assicurativa 2015 

 si rinvia al sito del MIPAAF   https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/14223   

  20A00492

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  12 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Op Medma società cooperativa a r.l.», in Rosarno e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Vista la sentenza del 6 febbraio 2019 n. 1/2019 del Tribunale di Palmi con la quale è stato dichiarato lo stato 

d’insolvenza della società cooperativa «OP Medma società cooperativa a r.l.»; 
 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-

torità competente perché disponga la liquidazione ed è stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’adozio-
ne del decreto di liquidazione coatta amministrativa è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello stato di 
insolvenza e che il debitore è stato messo in condizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 

attraverso un sistema informatico, a cura della competente Direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti 
interessati, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «OP Medma società coope-

rativa a r.l.» con sede in Rosarno (RC) (codice fiscale 
02267810808) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Femia Massimo (C.F. FMEMSM-
72T01H501T) nato a Roma il 1° dicembre 1972 e ivi do-
miciliato in via Giunio Bazzoni, n. 15.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00431

    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Edile Orgoso-
lo società cooperativa», in Orgosolo e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto che la 
società «Edile Orgosolo società cooperativa» sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 28 febbraio 2019, acquisita in sede di accertamento di 
revisione, da cui si evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto si riscontra un patrimonio netto 
negativo di euro - 924.635,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperati-
va è rilevabile altresì, come esposto nel verbale di accer-
tamento di revisione, dalla presenza di decreti ingiuntivi; 

 Considerato che in data 6 settembre 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 5 dicembre 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 5 dicembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Mario Giacomo Aresu; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Edile Orgosolo società co-
operativa», con sede in Orgosolo (NU), (codice fiscale 
00088820915) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Mario Giacomo Aresu, (codice 
fiscale RSAMGC73B20F979D) nato a Nuoro (NU) il 
20/02/1973, e domiciliato in Nuoro (NU), via Rabin, n. 9.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00429
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    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Oasi Serena 
società cooperativa sociale», in Quartu S. Elena e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la CCI ha chiesto che 
la società «Oasi Serena società cooperativa socia-
le» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 2018, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 36.602,00 
si riscontra una massa debitoria di euro 414.638,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 383.199,00; 

 Considerato che in data 7 febbraio 2019 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati, e che il legale rappresentante della 
società ha comunicato formalmente la propria rinuncia 
alla presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 5 dicembre 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 5 dicembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Ugo Fenu; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Oasi Serena società cooperativa 

sociale», con sede in Quartu S.Elena (CA), (codice fiscale 
02945890925) è posta in liquidazione coatta amministrati-
va, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Ugo Fenu, (codice fiscale FNEGUO-
85A10B354Q) nato a Cagliari (CA) il 10 gennaio 1985, 
ed ivi domiciliato in piazza Deffenu, n. 9.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00430

    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coopedil so-
cietà cooperativa», in Livorno e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto direttoriale del 2 luglio 2018 n. 107/
SAA/2018, con il quale la cooperativa «Coopedil società 
cooperativa» è stata sciolta per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile con la con-
testuale nomina a commissario liquidatore il dott. Giam-
paolo Scalabrella; 

 Visto il decreto direttoriale del 18 settembre 2018 
n. 171/SAA/2018, con il quale il dott. Alessandro Vanni è 
stato nominato commissari liquidatore n sostituzione del 
dott. Giampaolo Scalabrella, dimissionario; 

 Vista la sentenza del 26 giugno 2019 n. 42/2019 del 
Tribunale di Livorno con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
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e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa è 
atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello sta-
to di insolvenza e che il commissario liquidatore è com-
parso comunque in udienza; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 28 novembre 2019, presso 
l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 28 novembre 2019, dal quale risulta l’in-
dividuazione del nominativo del dott. Alessandro Vanni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Coopedil società cooperati-
va», con sede in Livorno (codice fiscale 01512650498) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Vanni (codice fiscale VN-
NLSN62H09E625M) nato a Livorno il 9 giugno 1962, ivi 
domiciliato, via Marradi n. 4.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00433

    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa Frammenti», in Orsogna e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha 
chiesto che la società «Società cooperativa Frammen-
ti» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 175.717,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 234.476,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 66.888,00; 

 Considerato che in data 16 novembre 2018 é stato 
assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, dando comunicazione dell’avvio del pro-
cedimento a tutti i soggetti interessati e che il legale rap-
presentante della società ha comunicato formalmente la 
propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 28 novembre 2019, presso 
l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 28 novembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Luigi Ucci; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa Fram-

menti», con sede in Orsogna (CH) (codice fiscale 
01602620690) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luigi Ucci, (codice fiscale CCUL-
GU69M24H501M) nato a Roma il 24 agosto 1969, e 
domiciliato in Lanciano (CH), contrada Torre Sansone 
n. 96.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00434

    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Etruria socie-
tà cooperativa in liquidazione», in Montevarchi e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione italiana coopera-
tive ha chiesto che la società «Etruria società cooperativa 
in liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostanzia-

le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 113.121,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 263.044,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-183.762,00; 

 Considerato che in data 16 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque rite-
nersi assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, 
essendo onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto 
funzionamento del proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che, in data 5 dicembre 2019, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 5 dicembre 2019, dal quale risulta l’in-
dividuazione del nominativo della dott.ssa Annalisa 
Giannetti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Etruria società cooperativa in 
liquidazione», con sede in Montevarchi (AR) (codice fi-
scale n. 02235650518) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Annalisa Giannetti, (codice fiscale 
GNNNLS70R65H501R) nata a Roma il 25 ottobre 1970, 
ivi domiciliata, via Giovanni Paisiello n. 29.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00435

    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Achille Gran-
di società cooperativa a r.l.», in Chieti e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie-
sto che la società «Achille Grandi società cooperativa a 
r.l.» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 454.537,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 488.602,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-34.065,00; 

 Considerato che in data 16 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 28 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 28 novembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Luigi Zingone; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Achille Grandi società co-

operativa a r.l.», con sede in Chieti (codice fiscale 
n. 00414510685) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luigi Zingone, (codice fiscale ZNGL-
GU76M05D086W) nato a Cosenza il 5 agosto 1976, e 
domiciliato in Roma, piazza Cavour n. 17.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  20A00436

    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Soc. coop. a r.l. 
di lavoro Gran Sasso in liquidazione», in Chieti e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie-
sto che la società «Soc. coop. a r.l. di lavoro Gran Sasso in 
liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Confcooperati-
ve, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della suddet-
ta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’ufficio presso il competente registro delle imprese 
e dalla situazione economico-patrimoniale aggiornata al 
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30 novembre 2017, acquisita in sede di revisione, dalla 
quale si evince una condizione di sostanziale insolvenza 
in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale pari ad euro 
139.607,00 si riscontra una massa debitoria pari ad euro 
198.101,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad euro 
-108.947,00; 

 Considerato che in data 20 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedi-
mento a tutti i soggetti interessati e che il legale rap-
presentante della società ha comunicato formalmente la 
propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Vista la sentenza del 15 marzo 2019 n. 26/2019 del Tri-
bunale di Chieti, con la quale è stato dichiarato lo stato di 
insolvenza della suddetta cooperativa; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 28 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 28 novembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Mattia Di Paolo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Soc. coop. a r.l. di lavoro Gran 

Sasso in liquidazione», con sede in Chieti (codice fiscale 
n. 00087340691) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Di Paolo Mattia, (codice fiscale DPL-
MTT80P20A485W) nato a Atessa (CH) il 20 settembre 
1980, e domiciliato in L’Aquila, via F. Paolo Tosti n. 15/f.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00437

    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Edilsesto so-
cietà cooperativa», in Sesto Fiorentino e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la LEGACOOP ha chiesto 
che la società «Edilsesto società cooperativa» sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della LEGACOOP, 
dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta 
società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’ufficio presso il competente registro delle impre-
se, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depositato 
dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2018, evidenzia una condizione di sostanziale insolven-
za in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale pari ad 
euro 1.396.515,00 si riscontra una massa debitoria pari ad 
euro 2.467.023,00 ed un patrimonio netto negativo pari 
ad euro - 1.490.776,00; 

 Considerato che in data 10 aprile 2018 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante della 
società ha comunicato formalmente la propria rinuncia 
alla presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 28 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 
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 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazio-
ne a sorte in data 28 novembre 2019, dal quale risul-
ta l’individuazione del nominativo dell’avv. Lorenzo 
Signorini; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Edilsesto società coopera-

tiva», con sede in Sesto Fiorentino (FI) (codice fiscale 
00426350484) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Lorenzo Signorini (codice fiscale SGN-
LNZ81T29G702X) nato a Pisa il 29 dicembre 1981, ivi 
domiciliato, via Lungarno Buozzi n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00438

    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Apitoscana 
società cooperativa agricola», in Firenze e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto 
che la società «Apitoscana società cooperativa agrico-
la» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Legacoop dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’ufficio presso il competente registro delle imprese 
e dalla situazione economico-patrimoniale aggiornata al 
30 novembre 2017, acquisita in sede di revisione, dalla 
quale si evince una condizione di sostanziale insolven-
za in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale pari ad 
€ 134.921,69 si riscontra una massa debitoria pari ad euro 
196.789,66 ed un patrimonio netto negativo pari ad euro 
-93.675,10; 

 Considerato che in data 10 aprile 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedi-
mento a tutti i soggetti interessati e che il legale rap-
presentante della società ha comunicato formalmente la 
propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 28 novembre 2019, presso l’ 

Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazio-
ne a sorte in data 28 novembre 2019, dal quale risul-
ta l’individuazione del nominativo dell’avv. Lorenzo 
Boccaccini; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Apitoscana società coope-
rativa agricola», con sede in Firenze (codice fiscale 
03308740483) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Lorenzo Boccaccini (codice fiscale BC-
CLNZ71S07D612E) nato a Firenze il 7 novembre 1971, 
ivi domiciliato, via Borgo Pinti n. 80.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00439

    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Migliori servi-
zi società cooperativa sociale», in Montecatini Terme e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie-
sto che la società «Migliori servizi società cooperativa so-
ciale» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Confcooperati-
ve, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della suddet-
ta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 106.125,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 315.322,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 266.827,00; 

 Considerato che in data 20 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 5 dicembre 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 5 dicembre 2019, dal quale risulta l’indi-
viduazione del nominativo del dott. Alessandro Frosali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Migliori servizi società coo-

perativa sociale», con sede in Montecatini Terme (PT) 
(codice fiscale 01591480478) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Frosali (codice fiscale FR-
SLSN68M30D612R) nato a Firenze il 30 agosto 1968, ivi 
domiciliato, via Palestro n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00440

    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Arancia 
blu società cooperativa sociale onlus», in Orbetello e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto 
che la società «Arancia blu società cooperativa sociale 
onlus» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Legacoop, dalla 
quale si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’ufficio presso il competente registro delle imprese 
e dalla situazione economico-patrimoniale aggiornata al 
3 ottobre 2017, acquisita in sede di revisione, dalla qua-
le si evince una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale pari ad euro 
34.250,00 si riscontra una massa debitoria pari ad euro 
120.990.00 ed un patrimonio netto negativo pari ad euro 
-86.740,00; 

 Considerato che in data 13 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente in-
dirizzo, così come risultante da visura camerale, non ri-
sulta essere stata consegnata, ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e l’aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 28 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 28 novembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo della rag. Silvia Volpini; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Arancia blu società coopera-

tiva sociale onlus», con sede in Orbetello (GR) (codice 
fiscale 01384890537) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la rag. Silvia Volpini (codice fiscale VLPSL-
V75T68D786P) nata ad Umbertide (PG) il 28 dicembre 
1975, e domiciliata in Foligno (PG), via Cupa n. 31/B.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00441

    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
pesca a strascico Viareggio società cooperativa o coopera-
tiva Copes», in Viareggio e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto che 
la società «Cooperativa pesca a strascico Viareggio so-
cietà cooperativa o cooperativa Copes» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’ufficio presso il competente registro delle imprese 
e dalla situazione economico-patrimoniale aggiornata al 
30 novembre 2017, acquisita in sede di revisione, dalla 
quale si evince una condizione di sostanziale insolvenza 
in quanto, a fronte di un attivo circolante pari ad euro 
81.918,00 si riscontra una massa debitoria a breve pari ad 
euro 193.487,00; 

 Considerato che l’incapacità della cooperativa di 
adempiere regolarmente alle proprie obbligazioni è altre-
sì rilevata dalla presenza di decreti ingiuntivi e di comu-
nicazione di iscrizione ipotecaria da parte dell’Agenzia 
delle entrate; 

 Considerato che in data 14 agosto 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Vista la nota della Legacoop con la quale di richiede 
con urgenza l’emissione del decreto di liquidazione coat-
ta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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 Considerato che, in data 5 dicembre 2019, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 5 dicembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo della dott.ssa Annalisa Lugari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa pesca a strasci-

co Viareggio società cooperativa o cooperativa Copes», 
con sede in Viareggio (LU) (codice fiscale 00868910464) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Annalisa Lugari (codice fiscale 
LGRNLS65T62H223P) nata a Reggio Emilia il 22 di-
cembre 1965, e domiciliata in Viareggio (LU), via L. Da 
Vinci n. 59.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00442

    DECRETO  14 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Associazione 
produttori ortofrutticoli Veneto Friulana società agricola 
cooperativa», in Mogliano Veneto e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Associazione 
produttori ortofrutticoli Veneto Friulana società agricola 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 3.290.689,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 7.830.214,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 4.566.004,00; 

 Considerato che in data 13 novembre 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante della suddetta cooperativa ha dichiarato formal-
mente di rinunciare alla presentazioni di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Associazione produttori or-
tofrutticoli Veneto Friulana società agricola cooperati-
va», con sede in Mogliano Veneto (TV), (codice fiscale 
02337900266) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Baldan nato a Monselice 
(PD) il 19 maggio 1969 (c.f. BLDGPP69E19F382S) e 
domiciliato in Abano Terme (PD), via A. Volta n. 39.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00432

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  16 gennaio 2020 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate al su-
peramento della situazione di criticità determinatasi in con-
seguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nel mese di gennaio 2017 nel territorio della Regione Molise. 
Proroga della vigenza della contabilità speciale n. 6067.     (Or-
dinanza n. 628).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 giu-

gno 2017 con la quale è stato dichiarato, fino al centot-
tantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
fenomeni meteorologici che hanno interessato il territorio 
della Regione Molise nel mese di gennaio 2017; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 481 dell’11 settembre 2017 recante: 
«Interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli 
eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessa-
to il territorio della Regione Molise nel mese di gennaio 
2017»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri rispettiva-
mente, del 18 dicembre 2017, con la quale il sopra cita-
to stato di emergenza è stato prorogato di sei mesi e del 
24 luglio 2018 con cui il predetto stato di emergenza è 
stato ulteriormente prorogato di sei mesi; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 585 del 4 aprile 2019 recante: «Ordinan-
za di protezione civile per favorire e regolare il subentro 
della Regione Molise nelle iniziative finalizzate a con-
sentire il superamento della situazione di criticità deter-
minatasi a seguito degli eccezionali eventi meteorologici 
che hanno interessato il medesimo territorio nel mese di 
gennaio 2017.»; 

 Vista la nota della Regione Molise prot. n. 160946 del 
27 dicembre 2019, con la quale, tra l’altro, viene rappre-
sentata la necessità di disporre la proroga della contabilità 
speciale n. 6067, ai fini del completamento degli inter-
venti in corso e della liquidazione degli oneri connessi 
agli stessi; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna, anche in 
un contesto di necessaria prevenzione da possibili situa-
zioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Al fine di consentire la conclusione delle attività fi-

nalizzate al superamento del contesto di criticità di cui 
in premessa, nonché delle relative procedure ammini-
strativo-contabili, la vigenza della contabilità speciale 
n. 6067, intestata al presidente della Regione Molise ai 
sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza del capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 585 del 4 aprile 
2019, è prorogata fino al 31 dicembre 2020. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A00445

    ORDINANZA  16 gennaio 2020 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile per consenti-
re il superamento della situazione di criticità verificatasi 
nei giorni dal 30 luglio all’8 agosto 2017 nel territorio dei 
Comuni di Antey-Saint-André, di Bionaz, di Brissogne, di 
Brusson, di Courmayeur, di Morgex, di Ollomont, di Oya-
ce, di Pollein, di Rhêmes-Notre-Dame, di Rhêmes-Saint-
Georges, di Saint-Vincent e di Valtournenche nella Regione 
autonoma Valle d’Aosta. Proroga della contabilità speciale 
n. 6079.     (Ordinanza n. 629).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 28 set-
tembre 2017, con la quale è stato dichiarato, fino al cen-
tottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimen-
to, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 30 luglio 
all’8 agosto 2017 nel territorio dei Comuni di Antey-
Saint-André, di Bionaz, di Brissogne, di Brusson, di 
Courmayeur, di Morgex, di Ollomont, di Oyace, di Pol-
lein, di Rhêmes-Notre-Dame, di Rhêmes-Saint-Georges, 
di Saint-Vincent e di Valtournenche nella Regione auto-
noma Valle d’Aosta, nonché la delibera del Consiglio dei 
ministri del 10 aprile 2018 con la quale il predetto stato di 
emergenza è stato prorogato di centottanta giorni; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 492 del 29 novembre 2017 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni dal 30 luglio all’8 agosto 2017 nel territorio dei 
Comuni di Antey-Saint-André, di Bionaz, di Brissogne, 
di Brusson, di Courmayeur, di Morgex, di Ollomont, di 
Oyace, di Pollein, di Rhêmes-Notre-Dame, di Rhêmes-
Saint-Georges, di Saint-Vincent e di Valtournenche nella 
Regione autonoma Valle d’Aosta»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 556 del 5 novembre 2018 recante: «Ordi-
nanza di protezione civile per favorire e regolare il suben-
tro della Regione autonoma Valle d’Aosta nelle iniziative 
finalizzate a consentire il superamento della situazione di 
criticità verificatasi nei giorni dal 30 luglio all’8 agosto 
2017 nel territorio dei Comuni di Antey-Saint-André, 
di Bionaz, di Brissogne, di Brusson, di Courmayeur, di 
Morgex, di Ollomont, di Oyace, di Pollein, di Rhêmes-
Notre-Dame, di Rhêmes-Saint-Georges, di Saint-Vincent 
e di Valtournenche nella medesima regione»; 

 Vista la nota della Regione autonoma Valle d’Aosta del 
25 novembre 2019, con la quale viene rappresentata la 
necessità di disporre la proroga della contabilità specia-
le n. 6079, ai fini del completamento degli interventi in 
corso e della liquidazione degli oneri connessi agli stessi; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, delle iniziative finalizzate 
al superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-

tivo 2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi 
ancora non ultimati; 

 D’intesa con la Regione autonoma Valle d’Aosta; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1 Al fine di consentire la conclusione delle attività fi-

nalizzate al superamento del contesto di criticità di cui 
in premessa, nonché delle relative procedure ammini-
strativo-contabili, la vigenza della contabilità speciale 
n. 6079, intestata al coordinatore del Dipartimento pro-
grammazione, risorse idriche e territorio della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta ai sensi dell’art. 1, comma 5, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 556 del 5 novembre 2018, è prorogata fino al 
31 dicembre 2020. 

 2 Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2020 

 Il Capo del Dipartimento:    BORRELLI    

  20A00446  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  2 gennaio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Harmo-
net», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (    Determina n. 19/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326 (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Vista la determina IP n. 453 del 19 giugno 2019, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 163 del 13 luglio 2019 
con la quale la società Farma 1000 Srl è stata autorizza-
ta all’importazione parallela del medicinale «Harmonet» 
(gestodene ed etinilestradiolo) e con cui lo stesso è stato 
classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 15 ottobre 2019 
con la quale la società Farma 1000 SRL ha chiesto la ri-
classificazione dalla classe C(nn) alla classe C del medi-
cinale «Harmonet» (gestodene ed etinilestradiolo) relati-
vamente alla confezione avente n. A.I.C. 038862025; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 6-8 novembre 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale HARMONET (gestodene ed etinilestra-
diolo) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue:  

 confezione: «0,075 mg + 0,02 mg compresse rive-
stite» 21 compresse - A.I.C. n. 038862025 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Harmonet» (gestodene ed etinilestradiolo) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 2 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A00409
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    DETERMINA  2 gennaio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lido-
caina Cloridrato Intes», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 20/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, avente ad og-
getto «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, del 17 giugno 2016, n. 140; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ru-
bricato «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visti il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-

sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 30 novembre 2007, n. 279, recante «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un Codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE, 
e in particolare l’art. 14, comma 2, che prevede la non 
inclusione per i medicinali equivalenti delle indicazioni 
terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del 4 novembre 2004, n. 259 e successi-
ve modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, del 7 luglio 2006, n. 156, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, del 29 settembre 2006, n. 227, concernen-
te «Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 503/2019 del 19 giugno 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 155 del 4 luglio 2019 di au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Lidocaina Cloridrato Intes» (lidocaina cloridrato) relati-
vamente alla confezione con codice A.I.C. n. 030977072; 

 Vista la domanda presentata in data 18 luglio 2019 con 
la quale la società Alfa Intes Industria Terapeutica Splen-
dore S.r.l. ha chiesto la riclassificazione, ai fini della rim-
borsabilità, del medicinale «Lidocaina Cloridrato Intes» 
(lidocaina cloridrato) relativamente alla confezione con 
codice A.I.C. n. 030977072; 
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 Visti gli stampati allegati che costituiscono parte inte-
grante della presente determina; 

 Visto l’art. 80 comma 1 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni 
relativo alla redazione in doppia lingua delle etichette e 
del foglio illustrativo dei medicinali; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 14-16 ottobre 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «LIDOCAINA CLORIDRATO INTES» 
(lidocaina cloridrato) nelle confezioni sotto indicate è 
classificato come segue:  

 confezione: «40 mg/ml collirio, soluzione in conte-
nitore monodose» 30 contenitori in PE da 0,5 ml - A.I.C. 
n. 030977072 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno succes-
sivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare, pubblicata dal Ministero del-
lo sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Lidocaina Cloridrato Intes» (li-
docaina cloridrato) è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farma-
ci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, de-
nominata classe C(nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lidocaina Cloridrato Intes» (lidocaina cloridrato) è la 
seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, utilizzabile esclusivamente da specialisti identificati, 
secondo le disposizioni delle regioni o delle province au-
tonome - oculista (USPL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A00410

    DETERMINA  2 gennaio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Fluimu-
cil», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 25/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 
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 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi-
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i me-
dicinali per uso umano nonché della direttiva n. 2003/94/
CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Viste le determina IP n. 638 del 27 agosto 2019 e IP 
n. 674 del 28 agosto 2019, pubblicate nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 230 del 1° ottobre 2019 con la quale la società 
Pricetag S.p.a. è stata autorizzata all’importazione paral-
lela del medicinale FLUIMUCIL (acetilcisteina) e con 
cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 20 settembre 2019 
con la quale la società Pricetag S.p.a. ha chiesto la riclas-
sificazione dalla classe C(nn) alla classe C del medicinale 
«Fluimucil» (acetilcisteina) relativamente alla confezio-
ne aventi nn. A.I.C. 047933027 e 047933039; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 6-8 novembre 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale FLUIMUCIL (acetilcisteina) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «600 mg compresse effervescenti» 30 compresse 

- A.I.C. n. 047933027 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «600 mg granulato per soluzione orale» 30 busti-

ne - AI.C. n. 047933039 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Fluimucil» (acetilcisteina) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 2 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A00411  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Glucosio 5% Baxter».    

      Estratto determina n. 21/2020 del 2 gennaio 2020  

 Medicinale: GLUCOSIO 5% BAXTER. 
 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a., piazzale dell’Industria n. 20, 00144 

Roma - Italia. 
  Confezione:  

 «soluzione per infusione» 60 sacche viaflo da 100 ml - A.I.C. 
n. 035714132 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: soluzione per infusione. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 glucosio. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 La confezione di cui all’art. 1 è collocata, in virtù dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Glucosio 
5% Baxter» (glucosio) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabili 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimila-
bile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00412

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Atanto».    

      Estratto determina n. 22/2020 del 2 gennaio 2020  

 Medicinale: ATANTO. 
 Titolare A.I.C.: Pharmathen S.A., 6 Dervenakion str. Pallini, 15351 

Attiki - Grecia. 
  Confezioni:  

 «80 mg capsule rigide» 1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 
A.I.C. n. 047660016 (in base 10); 

 «80 mg capsule rigide» 2 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 
A.I.C. n. 047660028 (in base 10); 

 «80 mg capsule rigide» 5 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 
A.I.C. n. 047660030 (in base 10); 

 «125 mg capsule rigide» 1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
- A.I.C. n. 047660042 (in base 10); 

 «125 mg capsule rigide» 5 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
- A.I.C. n. 047660067 (in base 10); 

 «125 mg capsule rigide + 80 mg capsule rigide» 1 capsula da 
125 mg in blister OPA/AL/PVC-AL + 2 capsule da 80 mg in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 047660055 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
  Condizioni particolari di conservazione:  

 conservare nella confezione originale per proteggere il medici-
nale dall’umidità. 

 Validità prodotto integro: trenta mesi. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 ogni capsula da 125 mg contiene 125 mg di aprepitant. Ogni 

capsula da 80 mg contiene 80 mg di aprepitant; 
  eccipienti:  

 contenuto della capsula 
  ipromellosa;  
  polossameri;  
  saccarosio;  
  cellulosa, microcristallina;  

 involucro della capsula (125 mg) 
  gelatina;  
  laurilsolfato di sodio (E487);  
  biossido di titanio (E171);  
  ossido di ferro rosso (E 172);  

 involucro della capsula (80 mg) 
  gelatina;  
  laurilsolfato di sodio (E 487);  
  biossido di titanio (E 171);  
  inchiostro nero;  
  gommalacca;  
  ossido di ferro nero (E 172);  
 glicole propilenico (E 1520). 

 Produttore principio attivo 
 Optimus Drugs Private Limited 
  Survey No.239 & 240  
  Dothigudem (V), Pochampally (M)., Nalgonda (Dist) 508 284 

- India.  
 Produzione, confezionamento primario e secondario, controllo di 

qualità 
  Pharmathen International S.A.  
  Sapes Industrial Park, Block No 5 Rodopi 69300 -     Grecia.  

 Confezionamento primario e secondario, controllo di qualità 
  Pharmathen S.A.  
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  6, Dervenakion str.  
  Pallini, Attiki 15351 -     Grecia.  

  Rilascio dei lotti 
  Pharmathen S.A.  
  6, Dervenakion str.  
  Pallini, Attiki 15351 -     Grecia;  
  Pharmathen International S.A.  
  Sapes Industrial Park, Block No 5 Rodopi 69300 -     Grecia.  

  Indicazioni terapeutiche:  
 prevenzione della nausea e del vomito associati alla chemiote-

rapia oncologica altamente e moderatamente emetogena negli adulti e 
negli adolescenti a partire dai 12 anni di età. 

 «Atanto 125 mg/80 mg» viene somministrato nel contesto di una 
terapia di associazione. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Atanto» 
(aprepitant) è la seguente:  

 da vendersi dietro presentazione di ricetta medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di speciali-
sti - oncologo, pediatra (RRL). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 
n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00413

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Vildagliptin Pharmathen»    

      Estratto determina n. 23/2020 del 2 gennaio 2020  

 Medicinale: VILDAGLIPTIN PHARMATHEN. 
 Titolare A.I.C.: Pharmathen S.A. - 6 Dervenakion str. Pallini, 

15351 - Attiki (Grecia). 
  Confezioni:  

  «50 mg compresse» 28 compresse in blister OPA/AL/PVC-AL - 
A.I.C. n. 047317019 (in base 10);  

  «50 mg compresse» 56 compresse in blister OPA/AL/PVC-AL - 
A.I.C. n. 047317021 (in base 10).  

 Forma farmaceutica: compressa. 
 Validità prodotto integro: trenta mesi. 
  Composizione:  

  principio attivo: ciascuna compressa contiene 50 mg di 
vildagliptin;  

 eccipienti: ciascuna compressa contiene 43.84 mg di lattosio, 
ciascuna compressa contiene 0,067 mmol (1,53   mg)   di sodio, lattosio, 
cellulosa microcristallina, sodio amido glicolato, magnesio stearato. 

  Produttore principio attivo:  
  Saurav Chemicals Limited, Unit-III, Bhagwanpura Village 

- Barwala Road, Derabassi - Mohali District-140 507 - Punjab State 
(India);  

  Biocon Limited, Biocon Special Economic Zone - Plot Nos. 2 to 
4, Phase IV - Bommasandra - Jigani Link Road - Bommasandra Post - 
Bangalore - 560099 (India);  

  Biocon Limited, Plot No. 2, Road No. 21 - J. N. Pharma City, 
Thadi Village - IDA Paravada, Visakhapatnam - Andhra Pradesh 531019 
(India).  

  Produttore del prodotto finito: Pharmathen International S.A, 
Industrial Park Sapes - Rodopi Prefecture, Block No 5 - Rodopi 69300 
(Grecia).  

  Confezionamento primario:  
  Pharmathen International S.A, Industrial Park Sapes - Rodopi 

Prefecture, Block No 5 - Rodopi 69300 (Grecia);  
  Pharmathen S.A., Dervenakion 6 - Pallini 15351 Attiki (Grecia).  

  Confezionamento secondario:  
  Pharmathen International S.A, Industrial Park Sapes - Rodopi 

Prefecture, Block No 5 - Rodopi 69300 (Grecia);  
  Pharmathen S.A., Dervenakion 6 Pallini 15351 Attiki (Grecia);  
  Pharmadox Healthcare Ltd., KW20A Kordin Industrial Park. 

Paola PLA3000 (Malta).  
  Controllo di qualità:  

  Pharmathen International S.A, Industrial Park Sapes - Rodopi 
Prefecture, Block No 5 - Rodopi 69300 (Grecia);  

  Pharmathen S.A., Dervenakion 6 Pallini 15351 Attiki (Grecia);  
  Pharmadox Healthcare Ltd., KW20A Kordin Industrial Park. 

Paola PLA3000 (Malta).  
  Rilascio dei lotti:  

  Pharmathen International S.A, Industrial Park Sapes - Rodopi 
Prefecture, Block No 5 - Rodopi 69300 (Grecia);  

  Pharmathen S.A., Dervenakion 6 Pallini 15351 Attiki (Grecia);  
  Pharmadox Healthcare Ltd., KW20A Kordin Industrial Park. 

Paola PLA3000 (Malta).  
  Indicazioni terapeutiche:  

 «Vildagliptin» è indicato nel trattamento del diabete mellito di 
tipo 2 negli adulti. 

 In monoterapia: in pazienti non adeguatamente controllati solo dal-
la dieta e dall’esercizio fisico e per i quali la terapia con metformina è 
inappropriata a causa di controindicazioni o intolleranza. 

  In duplice terapia orale in associazione a:  
  metformina, in pazienti con insufficiente controllo glicemico 

nonostante la somministrazione della dose massima tollerata di metfor-
mina in monoterapia;  
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  una sulfanilurea, in pazienti con insufficiente controllo glicemi-
co nonostante la somministrazione della dose massima tollerata di una 
sulfanilurea e per i quali la terapia con metformina è inappropriata a 
causa di controindicazioni o intolleranza;  

  un tiazolidinedione, in pazienti con insufficiente controllo glice-
mico e per i quali è appropriato l’uso di un tiazolidinedione.  

 In triplice terapia orale in associazione a: una sulfanilurea e metfor-
mina quando la dieta e l’esercizio fisico associati alla duplice terapia 
con questi medicinali non forniscono un controllo glicemico adeguato; 

 «Vildagliptin» è indicato anche per l’uso in associazione con 
insulina (con o senza metformina) quando la dieta e l’esercizio fisico 
associati ad una dose stabile di insulina non forniscono un controllo 
glicemico adeguato. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Vildaglip-
tin Pharmathen» (vildagliptin) è la seguente: da vendersi dietro presen-
tazione di ricetta medica limitativa, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - internista, endocrinologo, 
geriatra (RRL). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00414

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Fluconazolo 
Sandoz GMBH».    

      Con determina n. aRM - 206/2019 - 1771 del 27 dicembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Sandoz GMBH, l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: FLUCONAZOLO SANDOZ GMBH 
 confezione: 037387014 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 1 flaconcino in 

vetro da 50 ml 
 confezione: 037387026 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 5 flaconcini in 

vetro da 50 ml 
 confezione: 037387038 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 7 flaconcini in 

vetro da 50 ml 
 confezione: 037387040 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 14 flaconcini 

in vetro da 50 ml 
 confezione: 037387053 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 20 flaconcini 

in vetro da 50 ml 
 confezione: 037387065 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 1 flaconcino in 

vetro da 100 ml 
 confezione: 037387077 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 5 flaconcini in 

vetro da 100 ml 
 confezione: 037387089 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 7 flaconcini in 

vetro da 100 ml 
 confezione: 037387091 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 14 flaconcini in 

vetro da 100 ml 
 confezione: 037387103 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 20 flaconcini in 

vetro da 100 ml 
 confezione: 037387115 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 1 flaconcino in 

vetro da 200 ml 
 confezione: 037387127 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 5 flaconcini in 

vetro da 200 ml 
 confezione: 037387139 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 7 flaconcini in 

vetro da 200 ml 
 confezione: 037387141 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 14 flaconcini 

in vetro da 200 ml 
 confezione: 037387154 
 descrizione: «2 mg/mg soluzione per infusione» 20 flaconcini 

in vetro da 200 ml 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A00415
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Atazanavir 
Teva».    

      Con la determina n. aRM - 207/2019 - 813 del 30 dicembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Teva Italia S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: ATAZANAVIR TEVA 
 confezione: 043462011 
 descrizione: «150 mg capsule rigide» 60 capsule in blister OPA/

AL/PVC/AL 
 confezione: 043462023 
 descrizione: «150 mg capsule rigide» 60 x 1 capsule in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 confezione: 043462035 
 descrizione: «150 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone 

HDPE 
 confezione: 043462047 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 60 capsule in blister OPA/

AL/PVC/AL 
 confezione: 043462050 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 60 x 1 capsule in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 confezione: 043462062 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone 

HDPE 
 confezione: 043462074 
 descrizione: «300 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/

AL/PVC/AL 
 confezione: 043462086 
 descrizione: «300 mg capsule rigide» 30 x 1 capsule in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 confezione: 043462098 
 descrizione: «300 mg capsule rigide» 60 capsule in blister OPA/

AL/PVC/AL 
 confezione: 043462100 
 descrizione: «300 mg capsule rigide» 90 capsule in blister OPA/

AL/PVC/AL 
 confezione: 043462112 
 descrizione: «300 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone 

HDPE 
 confezione: 043462124 
 descrizione: «300 mg capsule rigide» 3 x 30 capsule in flacone 

HDPE 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A00416

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ciprofloxaci-
na Sandoz GmbH».    

      Con determina n. aRM - 208/2019 - 1771 del 30 dicembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Sandoz GmbH, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 medicinale: CIPROFLOXACINA SANDOZ GMBH; 
 confezione: 037984010; 
 descrizione: «200 mg/100 ml soluzione per infusione» 5x1 fla-

concini di vetro da 100 ml; 
 confezione: 037984022; 
 descrizione: «400 mg/200 ml soluzione per infusione» 5x1 fla-

concini di vetro da 200 ml; 

 confezione: 037984034; 
 descrizione: «200 mg/100 ml soluzione per infusione» 1 flacon-

cino di vetro da 100 ml; 
 confezione: 037984046; 
 descrizione: «400 mg/200 ml soluzione per infusione» 1 flacon-

cino di vetro da 200 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A00417

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Biocalm»    

      Con determina n. aRM - 209/2019 - 7122 del 30 dicembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Lizofarm S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 medicinale: BIOCALM; 
 confezione: 029084011; 
 descrizione: flacone gocce 100 ml; 
 confezione: 029084023; 
 descrizione: «gocce orali, soluzione», 1 flacone 30 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A00418

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Diftavax»    

      Con la determina n. aRM - 210/2019 - 4285 del 31 dicembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Sanofi Pasteur Europe, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: DIFTAVAX; 
 confezione: 026947046; 
 descrizione: «sospensione iniettabile» siringa preriempita 0,5 ml 

con cappuccio copriago privo di lattice; 
 confezione: 026947059; 
 descrizione: «sospensione iniettabile» 10 siringhe preriempite 

0,5 ml con cappuccio copriago privo di lattice. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A00419

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Solving»    

      Con la determina n. aRM - 211/2019 - 8036 del 31 dicembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della MDM S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 medicinale: SOLVING; 
 confezione: 032930012; 
 descrizione: «100 mg compresse» 30 compresse; 
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 confezione: 032930036; 
 descrizione: «100 mg granulato per sospensione orale» 30 

bustine. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A00420

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Aspirina»    

     Con determina aRM-212/2019 - 3884 del 31 dicembre 2019 è stata 
revocata, su rinuncia della Farmavox S.r.l., l’autorizzazione all’importa-
zione della confezione del medicinale per uso umano di seguito riporta-
ta, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: ASPIRINA. 
 Confezione: 043983016. 
 Descrizione: «400 mg compresse effervescenti con vitamina C» 

20 compresse. 
 Paese di provenienza: Grecia. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A00421

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Nicergolina 
Angelini».    

      Con la determina n. aRM - 213/2019 - 219 del 31 dicembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Aziende chimiche riunite 
Angelini Francesco ACRAF S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: NICERGOLINA ANGELINI; 
 confezione: 028570012; 
 descrizione: «10 mg/ml polvere e solvente per soluzione orale» 

1 flacone solvente da 30 ml + contagocce; 
 confezione: 028570024; 
 descrizione: «30 mg compresse» 30 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A00422

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Azitromicina 
Aurobindo Italia».    

      Con la determina n. aRM - 214/2019 - 3199 del 31 dicembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: AZITROMICINA AUROBINDO ITALIA; 
 confezione: 039309012; 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 3 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A00423

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Acido Zole-
dronico NTC».    

      Con determina n. aRM - 1/2020 - 2667 dell’8 gennaio 2020 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, su rinuncia della NTC S.r.l., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: ACIDO ZOLEDRONICO NTC; 
 confezione: 041773019; 
 descrizione: «4mg/5 ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 flaconcino vetro da 5 ml; 
 confezione: 041773021; 
 descrizione: «4 mg/5 ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 flaconcino plastica da 5 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A00428

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Novastan»    

      Estratto determina n. 24/2020 del 2 gennaio 2020  

 Medicinale: NOVASTAN. 
 Titolare A.I.C.: Mitsubishi Tanabe Pharma GmbH - Willstätterstr. 

30 - 40549 Düsseldorf (Germania). 
  Confezioni:  

  «100 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 flacon-
cino multidose da 2,5 ml in vetro - A.I.C. n. 037482039 (in base 10);  

  «100 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 6 flacon-
cini multidose da 2,5 ml in vetro - A.I.C. n. 037482041 (in base 10).  

 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
  Condizioni particolari di conservazione:  

  fiala prima dell’apertura:  
  conservare la fiala nell’astuccio per proteggere il medicinale 

dalla luce;  
  non refrigerare o congelare;  

  vial dopo la prima apertura:  
  conservare la fiala nell’astuccio per proteggere il medicinale 

dalla luce;  
  non refrigerare o congelare;  

 dopo la diluizione: le soluzioni diluite non devono essere espo-
ste alla luce solare diretta. 

  Composizione:  
  principio attivo: un flaconcino multidose con 2,5 ml di con-

centrato per soluzione per infusione contiene 250 mg di argatroban 
monoidrato;  

  eccipienti: sorbitolo (E 420i), etanolo anidro, acqua per prepa-
razioni iniettabili.  

 Officine di produzione. 
  Produttore del principio attivo:  

  Mitsubishi Tanabe Pharma Factory Limited, Onoda Plant - 
7473-2, Ooaza Onoda, SanyoOnoda Yamaguchi 756-0054 (Giappone);  

  Sawai Pharmaceutical Co. Limited, Kashima Factory - 14-6, Su-
nayama, Kamisu, Ibaraki 314-0255 (Giappone).  

 Produttore del prodotto finito: Orion Corporation Espoo Plant, 
Orionintie 1 - FI-02200, Espoo (Finlandia). 

 Confezionamento primario: Orion Corporation Espoo Plant, Orio-
nintie 1 - FI-02200, Espoo (Finlandia). 

  Confezionamento secondario:  
  Central Pharma (Contract Packing) Limited, Caxton Road - Be-

dford - MK41 0XZ (Regno Unito);  
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  Tjoapack Netherlands B.V., Nieuwe Donk 9 - Etten-Leur, 
4879AC (Paesi Bassi).  

  Controllo di qualità:  
  Orion Corporation Espoo Plant, Orionintie 1 - FI-02200, Espoo 

(Finlandia);  
  Quinta-Analytica s.r.o, Prazska, 1486/18c - CZ-102 00 - Prague 

10 (Repubblica Ceca).  
  Rilascio dei lotti:  

  Central Pharma (Contract Packing) Limited, Caxton Road - Be-
dford - MK41 0XZ (Regno Unito);  

  Tjoapack Netherlands B.V., Nieuwe Donk 9 - Etten-Leur, 
4879AC (Paesi Bassi).  

  Indicazioni terapeutiche:  
  anticoagulazione in pazienti adulti con trombocitopenia di tipo 

II indotta da eparina, che richiedono una terapia antitrombotica per via 
parenterale;  

  la diagnosi deve essere confermata mediante il test HIPAA (test 
dell’attivazione delle piastrine indotta da eparina) o da un test equiva-
lente. Tuttavia, tale prova non deve ritardare l’inizio della terapia.  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «100 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 
1 flaconcino multidose da 2,5 ml in vetro - A.I.C. n. 037482039 (in base 
10). Classe di rimborsabilità: C. 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, sono collocate, in vir-
tù dell’art. 12, comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Novastan» 
(argatroban) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00444

    AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE

      Adozione della determinazione n. 357/2019, recante appro-
vazione del regolamento concernente le procedure interne 
all’Agenzia per l’Italia digitale aventi rilevanza esterna, 
finalizzate allo svolgimento, nella fase di prima applica-
zione, dei compiti relativi al difensore civico per il digitale.    

     Sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale al    link   : https://tra-
sparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrati-
vi_0_122179_725_1.html, è pubblicata la determinazione n. 357/2019 
del 3 dicembre 2019, con cui è stato approvato il «Regolamento con-
cernente le procedure interne all’Agenzia per l’Italia digitale aventi 
rilevanza esterna, finalizzate allo svolgimento, nella fase di prima ap-
plicazione, dei compiti relativi al difensore civico per il digitale previsti 
dall’art. 3  -quinquies  , commi 2 e 3 della legge 9 gennaio 2004, n. 4 – Di-
sposizioni per favorire e semplificare l’accesso degli utenti e, in partico-
lare, delle persone con disabilità agli strumenti informatici.».   

  20A00448  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 019 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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